ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N. 44 DEL 24 MAGGIO 2007

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(omissis- per mancata registrazione).. Di dire che è un Consiglio Comunale per il Santa Corona, a difesa di questa realtà sanitaria, di questa realtà lavorativa che è inserita stabilmente nella tradizione culturale, nella tradizione culturale popolare del nostro tessuto sociale. È un Consiglio Comunale come tutti gli altri, quindi ha le sue regole, la sua liturgia, è regolamentato da un Regolamento che bisogna, per ragioni istituzionali e democratiche, rispettare. Però è un Consiglio Comunale che si farà carico anche, prima, di esplicitare da parte dei Consiglieri la propria opinione ed arrivare poi a una mozione auspicabilmente a una mozione che possa condivisa, che possa essere unitaria, partecipata sia dalla Maggioranza che dalla Minoranza. È un Consiglio Comunale che darà spazio ad eventuali interventi che possano arricchire il dibattito, che possano portare contributi fattivi, utili, al migliore discernimento della tematica così complessa in oggetto e quindi, dopo una prima comunicazione del Sindaco rispetto a quanto è avvenuto in tutti questi giorni – e da parte di molti ci sono stati solo gli organi di informazione per essere a conoscenza della specificità di quanto sta avvenendo – dicevo, dopo le comunicazioni del Sindaco, Personalità rappresentative, e dirò ora che cosa intendo con questo termine, avranno la possibilità di fare comunicazioni al Consiglio Comunale. Questo darà modo a tutti i Consiglieri Comunali di avere materiale in più per poter meglio disporre una propria posizione, una propria decisione sull’Ordine del Giorno per cui il Consiglio Comunale è convocato. Quindi, un Funzionario del Comune scenderà tra il pubblico e le Personalità che intendano fare comunicazioni, che io auspico brevi, di cinque minuti, per rispetto dell’uditorio ed anche della compiutezza dei lavori, possano intervenire. Per “Personalità rappresentative “ ovviamente intendo: Rappresentanti dei lavoratori, Sindaci del territorio, Dirigenza aziendale.. Ecco, qualcuno, le persone titolate di una rappresentatività. Difficile sarebbe poter, e ce ne rammarichiamo, far parlare tutto il pubblico, indubbiamente verrebbero interventi assolutamente significativi ma sarebbe altrettanto perduta la specificità del Consiglio Comunale che vuole rimanere un gesto forte della collettività a tutela del nostro Ospedale Santa Corona. Allora, chiedo al Segretario di fare l’appello, dopo di che comunicazione del Sindaco e in seguito, su richiesta, la Signora Susanna scenderà e si prenderanno le prenotazioni, indicando a quale titolo si chiede di parlare. Appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 16 presenti, 1 assente: la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si sente bene, dobbiamo parlare più lontano dal microfono, è rimbombo? Va bene? Punto uno.. (ad intervento di voce fuori campo – risponde): ricordo ai Consiglieri Comunali di parlare sempre nel microfono oltre che, per dare migliore udibilità alle proprie affermazioni, resta la registrazione ai fini legali. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: INFORMATIVA DEL SINDACO IN MERITO AGLI EVENTI RELATIVI ALL’OSPEDALE SANTA CORONA, AL SUO FUTURO E ALLA SANITÀ DEL PONENTE LIGURE. DETERMINAZIONI CONSEGUENTI. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(lettura del punto). La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Intanto buona sera. Come diceva il Presidente Bianchi, credo che sia un’occasione per fare un po’ il punto di quelli che sono stati questi primi, non so se posso dire, mesi o comunque questi primi momenti da quando si è avuta la percezione che qualcosa rischiava di cambiare per il Santa Corona. Dopo le avvisaglie che abbiamo avuto, peraltro presentate come cose già fatte, già decise, ci siamo attivati con tutti i Sindaci della Comunità Montana, con tutti i 17 Sindaci della Comunità Montana, al fine di avere già fra di noi posizioni unitarie e posizioni da poter sottoporre ai vertici regionali. Ci siamo riuniti il 14 maggio, abbiamo incontrato il 15 maggio, sempre, al Santa Corona, dopo avere assistito all’intervento dell’Assessore Montaldo, con tutto il Personale del Santa Corona, a una riunione con l’Assessore. Abbiamo esternato le nostre perplessità, abbiamo cercato di capire quello che c’era in animo da fare e quello che abbiamo percepito e che in seguito si è anche un po’, così, chiarito, non ci lascia per niente tranquilli, anzi ci preoccupa alquanto. Ci siamo ulteriormente attivati convocando, sempre tutti i 17 Sindaci e il Presidente della Comunità Montana, per il 29, i Consiglieri Regionali eletti nel nostro Territorio. Questo per dare ancora più forza a un’azione che noi riteniamo, come Sindaci, non mai esagerata rispetto a quello che è il problema, rispetto a quello che potrebbero essere le conseguenze determinate dagli scenari che ci sono stati presentati. Credo che sia opportuno dirlo: con tutti i Sindaci e con il Presidente della Comunità Montana c’è stata una piena, una piena, condivisione e una piena, così, diciamo, strategia, decisione sulla strategia da seguire. I due aspetti fondamentali su cui più si è preoccupati sono certamente la deaziendalizzazione e il trasferimento del Polo Materno Infantile a Albenga. Non sono uno più importante dell’altro, perché se da una parte c’è una valutazione tecnica, dall’altra parte c’è una preoccupazione che è visibile, è nell’aria. Cioè, che si possa fare qualcosa che possa andare a indebolire quella che è la struttura del Santa Corona. E i risultati che abbiamo visto in tutto quello che abbiamo sentito, sono la paura per uno svuotamento del Santa Corona attraverso lo spostamento dei reparti e soprattutto i dubbi che, proprio quello spostamento di quelle specialità, possa determinare il futuro, il destino futuro della DEA di secondo livello. Questo cosa determinerebbe? Non solo un servizio diverso per i cittadini, cioè una sanità meno funzionale, ma certamente un ridimensionamento con la perdita della caratteristica di Polo di Eccellenza per l’Ospedale Santa Corona, unica nel territorio regionale insieme al San Martino. E da questo scenario sono, credo in modo inequivocabile, usciti due “no “, ma due “no “ non condizionati, due “no “ precisi e due “no “ altrettanto forti. Un “no “ alla deaziendalizzazione perché questa ci viene proposta e non ci viene proposto nulla e soprattutto garantito nulla, attraverso un serio piano sanitario regionale che identifichi in modo chiaro e inequivocabile il ruolo del Santa Corona e il suo futuro mantenimento delle caratteristiche di Polo di Eccellenza e quindi di mantenimento della DEA  di secondo livello. Un secondo “no “ altrettanto forte allo spostamento del Polo Materno Infantile, l’Ostetricia, la Ginecologia e la Pediatria. Non come presa di posizione campanilistica o di territorio, ma supportata da ragioni tecniche – scientifiche, che non vengono da noi Politici ma vengono dagli Operatori, da tutti gli Operatori della sanità, dai Medici, dagli Infermieri e da tutti gli altri, che ritengono oltretutto non solo sbagliato ma addirittura pericolosissimo, per la salute dei cittadini, le condizioni che questo spostamento verrebbe a creare. Ed allora abbiamo letto, ci siamo sentiti dire “sposteremo qualche letto di rianimazione “ o “metteremo qualche letto di rianimazione a Albenga “. Bene, allora la prima domanda che ci siamo fatti è quella di dire: non ci si vanga a parlare di risparmi. Allora le operazioni che si fanno non si fanno in funzione dei risparmi. Ma allora, se andiamo a levare qualcosa al Santa Corona, continuiamo a levargli altri pezzi che sono funzionali ai pezzi che noi leviamo al Santa Corona, quindi anche in questo momento ci sarebbe una riduzione del potenziale. Questo è quello che i Sindaci, nelle riunioni che hanno fatto e con l’Assessore.. Quello che hanno esternato all’Assessore. È chiaro che, si legge sui giornali, era ancora di stamattina, ma non è una proposta nuova era una proposta che si era già sentita e che era già stata fatta: si parla anche di un’unica Azienda Ospedaliera fra Pietra Ligure, fra il Santa Corona, e Albenga: bene: è una soluzione che mi pare che condividiamo tutti, chi l’aveva già detto, chi l’ha detto adesso e chi è associato alla proposta che è stata fatta. Forse darebbe anche risposte precise nel rispetto delle singole vocazioni: l’eccellenza e l’emergenza da una parte, il Territorio dall’altra. Io credo che per ragionare di costi probabilmente non si deve solo ragionare di tagli; forse si dovrebbe ragionare di collaborazione, cosa che fino adesso probabilmente non è stata sviluppata abbastanza. Questo consentirebbe probabilmente di realizzare gli stessi servizi e di ridurre dei costi. Abbiamo dato tutti la nostra disponibilità ad azione anche eclatanti, che tengono viva la preoccupazione per le soluzioni che possono anche solo far balenare ipotesi di depotenziamento del Santa Corona. E viviamo tutto questo con una preoccupazione: che questa situazione del Santa Corona ci possa, anche non volendolo, far correre dietro a sirene che ci possono portare a iniziative singole o a vetrine personali o a passerelle. Noi questo non lo vorremmo perché riteniamo che questa sia una battaglia di territorio e non una battaglia di lotta politica. Credo che se finissimo per andare in quello certamente avremmo indebolito la lotta e non avremmo ben compreso cosa vuol dire la salvaguardia del Santa Corona. Io credo che debba essere la lotta di tutti i Rappresentanti delle Istituzioni locali che insieme agli Organismi sindacali, ai Lavoratori e a tutti i Cittadini, riaffermino la centralità del diritto a una buona sanità rispetto a scelte economiche o, ancor peggio, di compensazione politica. Io credo che non bisogna dimenticare, perché poi è anche difficile non percepire o dimenticare quello che è stato il passato. E secondo me non bisogna dimenticare che sull’Ospedale di Albenga c’è stato accordi trasversali. È stato fortemente voluto a Alberga, e era normale, e che in modo altrettanto strumentale non è stato fatto niente per fare capire che forse non era del tutto giustificato investire in un nuovo ospedale a soli 15 chilometri. La difesa del Santa Corona forse iniziava proprio da lì, forse non è stato compreso quanto preoccupante poteva essere la scelta di un nuovo ospedale, non perché è Albenga ma perché è un ospedale a 15 chilometri da un altro ospedale. Per questo dico: non parliamo di schieramenti perché altrimenti ci potremmo trovare nel caso che chi è andato a mettere la.. (?) a Pietra ora difenda Santa Corona. Io credo che siano due cose non compatibili, sono diverse. Noi dobbiamo in questo momento vedere la collegialità della difesa del Santa Corona. Vorrei ancora ricordare un qualcosa che per noi, per l’Amministrazione Comunale di Pietra, è molto importante: sono uscite notizie che riguardano in modo particolare l’Amministrazione Comunale e qualcuno forse ha fatto finta di dimenticare o qualcuno l’ha usato in maniera strumentale. E sono quelle relative alla trasformazione urbanistica del Santa Corona. Io vorrei ricordare poche cose, molto semplici: il Santa Corona è territorio di Pietra Ligure, nessuno può decidere, può decidere soltanto l’Amministrazione di Pietra Ligure. Il futuro urbanistico del territorio di Santa Corona è legato alle scelte dell’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure. Questa Amministrazione Comunale ha già chiarito, e non solo a parole ma con i fatti, che nessun progetto di trasformazione a scopo edificatorio verrà condiviso da questa Amministrazione. Noi abbiamo trovato, quando ci siamo insediati, un concorso di idee, non l’abbiamo valutato l’abbiamo disatteso completamente, avevamo detto che era una scelta che non ci riguardava. E quindi, e questo deve essere chiaro, che non dipende da nessun altro che dall’Amministrazione di Pietra. Credo, concludendo, che questo sia il momento per fare sentire la compattezza del territorio, senza rimanere certamente sordi a proposte, ma in questo momento cosa interessa a noi, al territorio, è chiarezza per oggi e per il futuro. Io mi auguro, come ha detto il Presidente prima, che alla fine di questo Consiglio Comunale ci possa essere un documento condiviso da tutti, credo che sarebbe un risultato, sarebbe un grande risultato ed avvalorerebbe quella tesi, che io sostengo, che debba essere un documento e una lotta di tutti. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come anticipato.. Intanto ringrazio il Sindaco.. Come anticipato, ora interromperemo il Consiglio Comunale. Tempo qualche minuto il Funzionario Comunale, su richiesta, passerà a prendere la richieste di intervento, se ci saranno, obiettivamente, ma mi pare un gesto di grande disponibilità, di grande raccoglimento dell’Amministrazione Comunale intorno alle istanze che possono pervenire da Istituzioni e Territorio. Dopo alcuni minuti che saranno necessari al Funzionario per raccogliere le richieste di intervento, con indicazione della qualifica, riprenderemo nell’ascolto dei contributi, dopo di che inizierà il Consiglio Comunale vero e proprio. Il Consiglio è sospeso. 

Intervento del Dottor Caldana:  

(omissis- per mancata registrazione).. Medico del Santa Corona e in veste di Ginecologo del Santa Corona, quindi che ricopre due ruoli contemporaneamente per quello che riguarda la questione che dibattiamo stasera, ma anche perché secondo me un discorso di deaziendalizzazione, un discorso di spostamento del Dipartimento materno infantile, non può fare altro che preludere ad un declassamento del nosocomio pietrese. E questo in virtù di alcune considerazioni che poi, se qualcuno potrà anche contestare, vorrei avere per un modo di.. Insomma, di rivelare. Il Santa Corona è un DEA di secondo livello in deroga. Cosa significa? Che può essere un secondo livello anche se manca di una specialità, che è la cardiochirurgia. Togliendo il Dipartimento materno infantile, io ho sentito alla riunione famosa dell’Assessore, che si poteva anche mantenere il DEA di secondo livello in deroga anche alla mancanza del Dipartimento materno infantile. A mio parere questo diventa un po’ difficile, diventiamo in deroga un DEA  di secondo livello e cosa ci rimane, la neurochirurgia e la rianimazione e basta? E poi, togliendone una alla volta? No. Per cui alla fine sarebbe, secondo me, il futuro un DEA di primo livello. Tre DEA di primo livello in cinquanta chilometri non hanno un grosso senso, c’è un Ospedale a Cairo che potrebbe essere potenziato, per esempio, togliendo il DEA di primo livello che sta in mezzo alle due realtà di Albenga e Savona. Questo potrebbe essere uno dei panorami, poi ne ho sentite di tutte e di più, dei perché e dei per come siamo arrivati a questo. In ogni caso, siccome c’è stato un po’ un silenzio generale, e non parlo soltanto dalla parte che rappresento, politicamente oltre che dal punto di vista medico. Sono qua per portare da parte degli Organi nazionali di Forza Italia la completa disponibilità da appoggiare qualsiasi, qualsiasi, e quando dico qualsiasi intendo la più ampia possibilità di mosse per evitare che qualsiasi speculazione di tipo.. Vario, perché non voglio entrare nel merito della questione perché io faccio il Medico, non sono prettamente un Politico, sono un Medico prestato alla politica, sono un Tecnico. Come Tecnico secondo me è un errore gravissimo quello che è stato prospettato, è un errore gravissimo per la popolazione, che è la cosa che mi interessa di più, per i nascituri e per i bambini che accedono a una Pediatria che, in mancanza di un servizio come quello che attualmente è presente al Santa Corona, dove tutte le specialità vengono presentate per un intervento di urgenza e di emergenza, potrebbe non essere trasferibile a Albenga, anzi sicuramente non sarà trasferibile a Albenga. Quindi, Forza Italia in questo momento, e soltanto per questo discorso, dice: noi siamo disposti a qualsiasi battaglia. Io, come Ostetrico, dico: a Albenga non mi sentirei in grado di lavorare con la serenità che, invece, trovo a Pietra Ligure, al Santa Corona. Se questo Ospedale, invece che cercare.. Anzi, se noi, invece di cercare di difendere questo Ospedale rilanciassimo sull’Azienda Unica, va benissimo. Ma qualcosa di più: perché non un Polo universitario? Il Santa Corona è sede di reparti di eccellenza, dove gente da tutto il mondo viene a imparare. Sfruttiamola questa cosa. Io ho lavorato in Università, sono figlio di un universitario, conosco la realtà universitaria, genovese d’accordo ma per vari motivi anche quella italiana: il Santa Corona potrebbe dare molto all’Università, alla Ricerca Scientifica e alla possibilità di migliorare, di migliorare da un punto di vista non nazionale e basta, internazionale, la presentazione dei Medici che in Italia si specializzano, lavorano e prestano la loro opera. Tutto qua. Grazie mille e buona sera. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Dottor Caldana.  Ringrazio anche per la sintesi, che ovviamente è ben inteso, dà modo a tutte le persone ad intervenire. Faccio appello, come sta segnalando il Sindaco che ci sono molti posti liberi, anche per non dare modo alle persone di credere che non ci sia più disponibilità di posto. Il Presidente della Comunità Montana, se vuole, può venire. Faccio appello, non perché l’intervento del Dottor Caldana sia andato diversamente da questo mio auspicio, ma come ha fatto il Dottor Caldana chiedo che siano utilizzati termini che siano comprensibili anche ai cittadini. Ne vedo molti, molti non sono della materia, non sono Medici, non sono Infermieri, non sono persone che possono conoscere tutti i termini, quindi chiedo di rimanere, dando la disponibilità a tutti di intendere e di limitare gli acronimi. DEA vuol dire Dipartimento Emergenza e Accettazione. Ecco, magari per qualcuno può essere utile averlo esplicitato. Può parlare il Dottor Stefano Quaini, Dirigente Medico di primo livello anestesia e terapia del dolore, responsabile C.G.I.L. Medici. Prego.. 

Intervento del Dottor Quaini: 

Innanzitutto vorrei ringraziare dell’Amministrazione Comunale che mi dà questa grossa possibilità di parlare a una bella fetta di Pubblico pietrese, ma non solo. E innanzitutto voglio esprimere veramente la mia più viva solidarietà alla posizione intrapresa da questa Giunta e in particolar modo al Sindaco De Vincenzi e all’Assessore Luciano, che anche in incontri precedenti hanno dimostrato una serietà sia da Amministratori che come persone che veramente è invidiabile. Gli faccio veramente un plauso pubblico perché già il fatto di sapere che blinderanno le aree di Santa Corona contro ogni forma di eventuale speculazione ci fa estremamente piacere. Per quanto riguarda la posizione della C.G.I.L. Medici riguardo a Santa Corona, io accolgo in pieno quello che è stato il documento presentato all’Assessore Regionale alla Sanità, espresso dalle RSU ospedaliera, che è un documento di lotta molto importante. Innanzitutto quello che mi preme sottolineare questa sera, e non voglio cadere in cose troppo tecniche, voglio fare un discorso molto divulgativo, è quello di portare l’esperienza di un Medico anestesista rianimatore, che lavora ormai da otto anni presso questo Polo ospedaliero, dopo aver militato in precedenza al San Martino, al San Paolo, etc., e quindi una discreta esperienza sul territorio dell’emergenza penso di avere il titolo di esprimerla. Per quello che riguarda la storia di Santa Corona non voglio dilungarmi troppo in quelle che sono le peculiarità di questo ospedale ma alcune cose penso che ci debbano fare riflettere ed è giusto sottolinearle. Il Santa Corona, al di là della sua mission che tutti conoscono nell’ambito dell’emergenza è una struttura che si caratterizza a livello nazionale per un accesso di pazienti extra regionali altissimo, elevatissimo e che ci mette ai primi posti nella Regione come ospedale competitivo, competitivo dal punto di vista economico e competitivo per la qualità delle prestazioni erogate. Io, veramente, intendo che quando una struttura offre una tale qualità e quantità, soprattutto, e basta vedere gli R. G. di Santa Corona, di prestazioni non debba minimamente essere messa in discussione, a nessun livello. E dichiaro che la cittadinanza e gli operatori di Santa Corona intendono qualunque forma di spostamento, anche di un singolo reparto, come una flessione di questa realtà ospedaliera. Voglio essere molto chiaro ed aggiungere due parole a quello che ha detto il Dottor Caldana, che ha parlato molto bene e condivido tutto del suo intervento: Santa Corona si presenta come una realtà di ospedale nazionale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Dottore, mi chiedono se può tenere il microfono un pochino più lontano, forse c’è del rimborbo.. Solo per questo. Le chiedo scusa.. 

Intervento del Dottor Quaini: 

Santa Corona è una realtà di tipo nazionale. Io personalmente come Anestesista lavoro prevalentemente nel Polo ortopedico e neurochirurgico e mi capita quotidianamente di anestetizzare pazienti che provengono dalla Sicilia sino a Bolzano. Personalmente quando lavoravo al San Martino e al San Paolo questo non mi accadeva. Quindi, questo è un plauso che devo fare alla struttura presso cui lavoro, alla Dirigenza Ospedaliera, perché veramente ha una capacità di attrattiva verso l’utenza incredibile. Vi dirò di più, sono fiero veramente di lavorare col Gruppo della Chirurgia Protesica, che ha dei risultati di fama scientifica internazionale che nessuno può mettere in dubbio e vi dirò di più: a Santa Corona sono fiero di essere coordinatore di un progetto di deambulazione precoce, che ci pone ai vertici a livello internazionale e soprattutto europeo. Questa è una cosa che mi fa molto piacere dirla, perché mi sento un po’ dimezzato, perché vado ai congressi italiani e europei e tutti conoscono il mio nome, ma la Regione Liguria non si è mai degnata di prestare attenzione a questo progetto molto importante che noi stiamo portando avanti. Siamo gli unici al mondo in cui un paziente viene operato di artoprotesi d’anca e dopo tre ore viene messo in piedi. Io se fossi a dirigere una Regione la cosa di cui mi preoccuperei è di fare vedere quanto bravi siamo in quella Regione ad avere una realtà ospedaliera che porta avanti un progetto che nessuno in Italia, e sottolineo in Europa, e solo due ospedali al mondo, a Boston e Chicago, fanno una cosa di questo tipo. Quindi.. (applausi).. Penso di meritarmi un applauso. Grazie. Ho notato una grandissima incapacità di valorizzare gli Operatori del Santa Corona, tutti. Non sto parlando dei Medici, sto parlando anche delle persone dell’infermieristico e di chi lavora in questo Ospedale, perché c’è un team operativo veramente eccezionale, che parte dai Giardinieri ed arriva fino i Primari. E sono veramente fiero di dire queste cose. Questo team va tutto in un’unica direzione, che è quello di dimostrare quanto siamo bravi e quanto siamo veramente vogliosi di dare ai pazienti una assistenza incredibile. E vorrei ancora dire due cose, che la Regione comunque ha dato dei segnali positivi nei confronti del nostro Ospedale, perché è stata attivata la chirurgia toracica.. Io ho lavorato dieci anni fa col Prof. Ratto e ci lavoro tuttora, che è un Chirurgo toracico di fama nazionale. È arrivata la PET nel nostro ospedale e questi segnali molto importanti. Tra l’altro c’è stata la firma della Casa di Cura dell’Assessore Montaldo, che è un altro segnale importante di voler mantenere questa realtà. Però, tutto questo discorso, questo circolo di discorso, può essere chiuso solamente da un fattore: quello della conferma della struttura di Ostetricia e Ginecologia presso il Santa Corona, perché è l’unica sede in cui una struttura di questo tipo deve essere messa in atto di operare. Io personalmente, come Anestesista, ho visto morire due persone, due donne, gravide, al San Martino, per una cid(?), che è una coagulazione intravascolare disseminata, una patologia gravissima, che porta le pazienti a morte in pochissime ore. E non basta avere una rianimazione di tre o quattro letti, ma ci vuole un team che conosce queste patologie, le tratta da tantissimo tempo. Noi abbiamo un Dipartimento di emergenza che da vent’anni è operativo e dà dei risultati straordinari; siamo quelli nell’ambito dell’emergenza che abbiamo un tasso di mortalità bassissimo. Ricordiamoci bene, qua veramente bisogna fare mente locale su questo fattore: che qua non parliamo di trasferire un reparto come si trasferiscono delle pedine su uno scacchiere, qua parliamo di competenze sviluppate nell’arco di anni, stiamo parlando di team pluridisciplinare, rianimatori, anestesiologici, centro trasfusionale, radiologia interventistica, e chi più ne ha più ne metta, che portano al fatto di poter salvare la vita a una persona. Non mi vengano a dire, in nessuna maniera, che l’Ospedale di Albenga può garantire le prestazioni che eroga Santa Corona nell’emergenza su Ostetricia e Ginecologia. (applausi). La mia proposta è quella che l’Assessore Montaldo che secondo me, mi preme dirlo, è una persona con cui mi sono confrontato anche recentemente, è una persona recettiva e intelligente e non è quel mostro che tante volte è stato dipinto. Mi preme dire che all’Assessore Montaldo noi dobbiamo fare capire che deve istituire un tavolo di Tecnici prima di decidere ogni trasferimento di una Divisione di questa importanza presso un ospedale, che è un ospedale comunque con delle realtà di base. E l’Ostetricia non è sicuramente un realtà che rientra nella realtà di base, perché è la specialità medica in cui ci sono più denunce, e questo lo può dimostrare qualunque Associazione e Sindacato medico a livello nazionale. Quindi, ci vuole un tavolo di Tecnici a livello regionale, ma quando dico “Tecnici “ non voglio dire che ogni Partito Politico lì deve portare delle persone che devono andare a far numero, devono portare delle persone con dei curricula alle spalle che sappiano esprimere veramente delle competenze. Quindi, non ci si può fidare veramente dei Pinco Pallino qualunque. Perché ho visto delle dichiarazioni deliranti sui giornali in questo periodo. Se c’è in sala vorrei che mi rispondesse: ho letto una dichiarazione dei Verdi, di un Rappresentante dei Verdi, tal  Dottor Tonarelli, che ha detto che “Santa Corona deve diventare un Polo riabilitativo e che a Albenga ci devono essere tutte le specialità che ci sono a Santa Corona”: allora, io vorrei sapere questo signore che esperienza ha nell’emergenza, quante vite ha salvato nella sua vita come rianimatore e vorrei sapere quali competenza ha sull’Ostetricia prima di sbilanciarsi su una materia così delicata, in cui non parliamo di noccioline ma parliamo di mortalità della gente. (applausi). Quindi, prima di esprimersi su materie così delicate io pretendo ed esigo che le persone siano persone che alle spalle hanno delle competenza. Gli ignoranti in materia è meglio che stiano zitti. E con questo ho concluso.  (applausi). Vorrei dire che come C.G.I.L. Medici e come Sindacato C.G.I.L. Tutor di Santa Corona sono disposto a sostenere nella battaglia di questa Amministrazione la battaglia dei lavoratori in ogni modo, anche nei più clamorosi. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Valdiserra Silvio: Segretario Provinciale FIALS- Savona. 

Intervento del Signor Valdiserra: 

Buona sera a tutti. Io voglio ringraziare soprattutto l’Amministrazione Comunale di Pietra per averci consentito in qualche modo di esprimere un pensiero rispetto a quelle che sono le prospettive future legate all’Azienda Ospedaliera Ospedale Santa Corona. Ho voluto in qualche modo ribadire il concetto della “Azienda Ospedaliera “ in quanto forse è proprio questo l’aspetto fondamentale che ci dà maggiori garanzie. Debbo dire che il problema del Santa Corona oggi è di trovarsi in mezzo ad uno squilibrio, scusate il bisticcio di parole, ad uno squilibrio di carattere politico – elettorale, nel senso che ci troviamo in un territorio dove sul piano politico forse, forse, conta meno. Conta meno perché ci ritroviamo schiacciati da una presenza elettoralistica del Comprensorio Albenganese, che è maggiore della nostra, e del Comprensorio Savonese che è maggiore della nostra. Il che significa che questo Ospedale in mezzo ha, forse, probabilmente, una scarsa, una insufficiente attenzione. Da lì il pericolo che alcuni reparti, alcune specialità, alcune funzioni vengano spostate in altri ospedali, forse più interessanti sotto il profilo elettoralistico, ma certamente meno funzionali. Quindi, qual è il discorso? Il discorso è di fare ovviamente quadrato sul piano tecnico, certamente sul piano tecnico, perché non ci sono risposte scientifiche ad un eventuale trasferimento del Dipartimento Materno Infantile, non ci sono risposte scientifiche ad altri trasferimenti, che comunque vengono prospettati. Non abbiamo garanzie, quindi, in questo senso. E l’unico modo per avere garanzie in questo senso, io voglio ribadirlo e voglio dirlo a voce alta, voglio gridarlo, è: avere ancora il ruolo, lo status, di Azienda Ospedaliera. Che è vero che non ci garantisce del tutto neanche quello, ma ci dà certamente maggiori garanzie. Come? Di che tipo? Molto semplicemente: oggi per trasferire una Unità Operativa da un’Azienda a un’altra, nella fattispecie dall’Azienda Ospedaliera Santa Corona alla ASL numero due, occorre un intervento della Regione Liguria, intervento di carattere programmatico, e quindi un intervento in qualche modo più complicato da realizzare. Perché viene reso noto, viene reso ufficiale e in qualche modo impone una scelta di carattere principio a tutti i soggetti che sono chiamati a rispondere sul piano programmatico di questa scelta. Mentre all’interno di un’unica azienda, ovvero di un’unica Amministrazione, la mobilità di un reparto, di un’unità operativa, di un servizio da un ospedale ad un altro, risulta essere un atto interno. E quel semplice atto interno consentirebbe facilmente il trasferimento di un reparto ad un altro, il trasferimento di una unità operativa o di un intero dipartimento, il materno – infantile, dall’ospedale Santa Corona all’Ospedale di Albenga. Ma guardate, noi stiamo parlando del materno – infantile, non è l’unica area appetita, l’unica struttura in qualche modo appetita. Guardate che lo stesso Dipartimento di Emergenza di secondo livello qualcuno lo vorrebbe spostato da qualche altra parte. Lo stesso Centro di Neuroscienze qualcuno lo vorrebbe spostare da qualche altra parte. Qualcuno continua a pensare che sicuramente il capoluogo di Provincia non è Pietra Ligure, come se la salute venisse garantita in relazione al numero dei residenti, come se il ruolo del Santa Corona fosse quello di un ospedale di base. Il ruolo del Santa Corona è stato voluto, collocato lì, proprio perché doveva spezzare in due l’arco ligure, proprio perché a metà di quel arco ligure di ponente c’era la possibilità di poter affrontare sul piano specialistico una serie di risposte che dovevano servire per tutti i cittadini del Ponente Ligure, non solo quelli e esclusivamente di Pietra o solo e esclusivamente di questo Bacino. Questo è il ruolo di questo Ospedale, questo vogliamo continuare a fare, questo riteniamo che sia corretto dire alla popolazione. Ma non solo di questo Comprensorio, ma anche di altri Comprensori, perché si riesca a capire che sul piano tecnico, sul piano scientifico questo è il ruolo del Santa Corona e questo è quello che vogliamo continuare a fare. Non vogliamo porci in contrasto, in competizione meno che mai, con gli Ospedali vicini, il nostro è un ruolo specialistico, di eccellenza. Qualcuno ha da ridire anche su questi termini, ma di fatto è così. E quindi, di conseguenza, noi vogliamo continuare a mantenere questo ruolo. Vi ringrazio ancora. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Valdiserra. Maria Rosa Vinai, Membro RSU – Santa Corona. Prego.. 

Intervento della Signora Vinai: 

Buona sera a tutti. Intanto volevo portare il saluto di Mauro Boetto, referente delle RSU, che per motivi di studio non è presente. Ringrazio il Sindaco, il Consiglio Comunale e quanti ci sostengono nella difesa dell’Ospedale Santa Corona. Perché l’ospedale non è soltanto un posto di lavoro, ma è un servizio di tutti e per tutti. Ora do lettura di un documento stilato dalle RSU e da tutte le Organizzazioni Sindacali. “In attesa del rispetto dell’accordo del luglio 2006, tra l’Assessore della Salute della Regione Liguria e le Organizzazioni Sindacali, in merito alla riqualificazione del sistema sanitario regionale, alla redifinizione della rete ospedaliera, al riassetto dei servizi territoriali e dall’integrazione socio – sanitaria, le Rappresentanze Sindacali dell’Azienda Ospedaliera Ospedale Santa Corona rigettano qualsiasi ipotesi di cambiamento dello status di azienda del nostro ospedale. A tale proposito ribadiscono la propria contrarietà alla deaziendalizzazione, argomentando tali posizioni con i risultati ad oggi ottenuti rispetto agli obiettivi fissati, quali: la funzione di elevata specificità, riversione (?) dei flussi dei cittadini in mobilità sanitaria, la riduzione delle liste d’attesa, la riduzione di posti letto già effettuata come da programma regionale, l’implementazione di altre specialità a valenza regionale, ad esempio chirurgia toracica e la valenza extra regionale; l’appropriatezza dei ricoveri, terzo posto a livello regionale dopo San Martino e Villa Scassi. Nella rete dell’urgenza e dell’emergenza l’Azienda Ospedaliera mantiene una funzione di eccellenza come (?) DEA di secondo livello e nel contempo, nell’ambito riabilitativo, è sede di altissimo livello con l’unità spinale unipolare ed è unico centro di riferimento per tutto il Ponente come rieducazione e riabilitazione funzionale di patologie neurologiche ed ortopediche. La capacità di attrazione dei pazienti in ambito regionale vede l’Azienda Ospedaliera Santa Corona al terzo posto dopo il Gaslini e l’Ospedale San Martino e in ambito extra regionale le cifre sono altrettanto positive, con quasi il 20 % dei ricoveri ordinari. Sottolineiamo inoltre come i dati relativi all’impiego delle risorse e i possibili rimborsi di R. G. manifestino una virtuosità economica per il nostro nosocomio. A sostenere il ruolo di eccellenza hanno contribuito nell’ultimo anno, su mandato regionale, i progetti che vanno nell’ottica di arginare le fughe dei cittadini liguri verso centri di cura extra regionali, come il potenziamento dell’attività protesica, l’attività di emodinamica sulle dodici ore, l’adeguamento tecnologico e diagnostico della PET, e la riabilitazione precoce del paziente protesizzato, uniche esperienze in Europa; alla chirurgia specialistica, in special modo la chirurgia neurologica, epatica e toracica. Nel Piano di riordino del servizio sanitario regionale aveva confermato il ruolo dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona nel panorama sanitario ligure e l’Assessore stesso, il 31. 1. 2007, aveva confermato tale indirizzo. Come Rappresentanze Sindacali dell’Azienda Sanitaria Santa Corona ribadiamo la vocazione delle funzioni di alta specialità e di emergenza dell’Azienda stessa, già da anni organizzata in Dipartimenti e per intensità di cure. Chiediamo un rafforzamento delle funzioni di eccellenza di DEA di secondo livello, che non possono prescindere dalla centrale operativa del 118, dalla dialisi e dal Dipartimento Materno Infantile, per garantire ad un uomo, a una donna e ad un bambino la risposta più adeguata, efficace e tempestiva nel momento in cui la qualità della prestazione garantisce la possibilità di salvare una vita. Nell’ambito di un progetto complessivo della Sanità ligure chiediamo chiarezza rispetto al ruolo degli ospedali, relativamente alle funzioni di eccellenza e a quelle di base, nell’ottica delle risposte che la Sanità deve all’emergenza e all’urgenza del Ponente Ligure, come pure pensiamo a quali risorse in contemporanea verranno destinate alla riorganizzazione del territorio. Come Rappresentanze Sindacali in uno dei Poli occupazionali più importanti per quantità e qualità professionale del Ponente Ligure rivendichiamo un ruolo interlocutorio, preventivo all’assunzione di decisioni che potrebbero determinare un ridimensionamento dell’Ospedale, anche in riferimento alle aspettative dei lavoratori precari. Allo stato attuale riteniamo inaccettabile qualsiasi proposta di depotenziamento del ruolo di autonomia dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona e non accettiamo la nomina di un unico Direttore Generale alla guida dell’ASL Savonese e dell’Azienda Ospedaliera, atto che potrebbe rappresentare un primo passo verso la smantellamento delle funzioni dell’ospedale stesso. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Patrizia Rizzuto – RSU Aziendale – Direttivo Provinciale C.G.I.L. Funzione Pubblica Sanità. 

Intervento della Signora Rizzuto: 

Buona sera. Ringrazio innanzitutto il Sindaco De Vincenzi che ci ha dato questa possibilità e soprattutto il fatto che ci abbia sostenuto in questi giorni in cui effettivamente abbiamo avuto bisogno della solidarietà delle Istituzioni. Istituzioni dalle quali ci siamo sentiti un po’ traditi, soprattutto come persone che credono nella professionalità del loro operato e credono che le Istituzioni debbano dare riconoscimento a questa operatività, a questa professionalità, a questo impegno. Noi ci siamo sentiti dire dall’Assessore Regionale e da Politici, che sono venuti a incontrarci come hanno incontrato anche i Sindaci del territorio, che non sarebbero cambiati gli assetti istituzionali. Abbiamo visto dei documenti che hanno affermato che gli assetti rimanevano tali quali erano e che la mission di alta specialità, eccellenza ed emergenza dell’Ospedale Santa Corona sarebbe rimasto tale; abbiamo visto documenti in cui si parlava di sanità sul territorio, si parlava di.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Non abbiamo da difendere dei privilegi, abbiamo da difendere la salute, la risposta al bisogno di salute, che diamo ai cittadini. Difendiamo quello. Noi abbiamo bisogno di avere un territorio che funziona, abbiamo bisogno di avere i distretti, le RSA per gli anziani, le residenze protette, i centri per le cure intermedie per quei pazienti che non possono essere dimessi dall’Ospedale perché non c’è un posto dove metterli. E tutti qua credo che abbiano avuto un parente, qualcuno parcheggiato in ospedale e che magari sono dovuti andare dal.. (applausi).. Che hanno dovuto girare non solo tutta la burocrazia per un ricovero in RSA, in presentazione, ma hanno dovuto le case di riposo, le residenze protette private. Lo sapete quanto si paga in una residenza privata? Si paga in minimo di 60 Euro al giorno. Io non so quanta gente se lo possa permettere, io, come persona di Sinistra non sono d’accordo che succedano queste cose e non sono d'accordo che ci siano sprechi e non ci sia razionalizzazione. Ma quando si parla di razionalizzazione e di tagli io voglio sapere di che tagli parliamo. Perché questo è quello che bisogna che le Istituzioni portino alle Conferenze dei Sindaci e che portino alle Organizzazioni Sindacali con i quali vanno al tavolo della concertazione. Devono portare dei progetti in coi venga detto che cosa taglio, che cosa faccio, come impiego le mie risorse. Allora mi sta bene che vengano ridimensionate delle situazioni. Mi può stare anche bene che il Santa Corona non faccia l’ospedale di primo, secondo e terzo livello, perché è quello che sta facendo, e lo spreco ce l’ho nel momento in cui mi tengo l’anziano di cui cosa farmene, il paziente in coma che non so dove mettere e quando non ho le strutture di assistenza domiciliare integrata, quando non ho l’infermiere che va a casa, quando non c’è l’.. (?) che aiuta l’anziano. Quanti anziani mi ritrovo io in ospedale? Faccio l’assistente sociale, per inciso. Quanti anziani mi ritrovo che hanno il marito che ha l’Alzheimer e la moglie che è paraplegica? Veramente mi è successo l’incontrario, comunque va beh.. È uguale. Ma lo sapete cosa vuol dire? Che io la prima cosa che chiedo, come Assistente Sociale, è che reddito hanno e se hanno un conto in banca e se hanno dei soldi. Ma è vergognoso! Io ho bisogno di poter dire alle persone che c’è una risposta territoriale, che esistono dei distretti, che esiste qualcuno che si occupa in rete(?) dei loro bisogni. Questo non c’è.. Non sono venuti a dirci questo. Perché io avrei accettato dall’Assessore un discorso di questo tipo. Ma voglio anche avere, e questo lo abbiamo sottolineato come Sindacati e l’avete sottolineato come Istituzioni Locali, che è necessario avere un progetto complessivo. Questo progetto complessivo non lo abbiamo avuto e quello che è un discorso di cambiare gli assetti si fa dopo avere discusso di cosa si fa nel merito, di cosa si mette sul territorio, ma non a livello della Provincia di Savona: il contenitore grosso è la Regione Liguria. E in questo contenitore sta l’organizzazione della Provincia di Savona e sta l’organizzazione della Sanità savonese e quella dell’Azienda Ospedaliera o dell’Ospedale Santa Corona. Ma fino a che non mi dicono che cosa fanno, fino a che non ci dicono questo, i lavoratori che rappresentiamo noi come RSU, che rappresentiamo come singole sigle sindacali, come sigle sindacali del comparto dei Medici e della Dirigenza, noi diciamo “no, ci dispiace, l’Azienda non si tocca “. Ed andremo in piazza o andremo in giro con le magliette, faremo tutte le cose che potremo fare per impedire la deaziendalizzazione. Perché non si va avanti a spot, ad occasioni politiche, a fare goal perché in questo momento c’è la possibilità di trasferire Bonanni all’Agenzia. E poi volevo dire un’altra cosa, perché noi siamo Sindacalisti e tutto quello che si poteva dire in difesa di quello che è la professionalità, di quello che è il bisogno di salute del cittadino, la risposta che diamo ve l’ha data egregiamente Quaini, ve l’hanno data gli altri miei Colleghi, ma c’è un’altra cosa di cui dovremmo parlare, un’altra ragione per le quali le istituzioni ci stanno deludendo. Io mi ricordo una bellissima riunione a Genova in cui il Presidente Burlando ha fatto alla bellissima passerella in cui ha promesso lavoro ai precari. È stata una cosa stupenda, o ho detto “finalmente la Sinistra risponde ai bisogni dei precari “. Allora, non solo noi abbiamo un posto, un luogo, in Pietra Ligure dove ci sono 1. 500 posti di lavoro in un’unica sede, abbiamo anche dei precari, e sono tanti, sono più di cento precari, che aspettano, che hanno avuto delle assicurazioni. A questo punto questi ragazzi.. Virgola, perché poi ragazzi.. È gente che magari è cinque anni che è precaria e che prima di entrare lì ne aveva già trenta o trentacinque.. Allora, questi precari hanno davanti un muro e delle Istituzioni hanno promesso loro un impegno, un impegno lavorativo. Per quello che riguarda la salvaguardia del posto di lavoro io chiedo a tutti veramente di compattarsi perché noi abbiamo bisogno di difendere questi lavoratori come abbiamo bisogno di difendere gli altri lavoratori. Noi dobbiamo tutelare non solo la salute, che chiaramente è il primo obiettivo, è la ragione per la quale noi siamo lì, ma abbiamo bisogno, abbiamo necessità, di tutelare anche i posti di lavoro perché siamo l’unica fonte di lavoro seria, corposa, numerosa di qui a Ventimiglia. Io non mi prolungo perché sicuramente avrete altro adesso di cui discutere. Ringrazio tutti dell’attenzione e invito veramente a tenere alto il livello di guardia, perché veramente è “no “, è “assolutamente no “ a una deaziendalizzazione fino a quando non ci sono dei progetti su cui discutere. Grazie. (applausi). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ultimo intervento: Angelo Vaccarezza – Sindaco di Loano. 

Intervento del Sindaco Vaccarezza: 

Rapidissimamente, perché molte cose sono già state dette e non vorrei assolutamente ripetere. Va beh, una è doverosa: è il ringraziamento al Sindaco di Pietra Ligure e al Consiglio Comunale di Pietra Ligure, perché questa è un’occasione unica per poter parlare un’altra volta tra di noi e partire, ma la linea tenuta dal Comune di Pietra Ligure, e lo dico da Sindaco confinante, è sempre stata una linea che ci ha dato grandi garanzie e quindi, sapendo cosa faceva il Comune di Pietra Ligure siamo stati assolutamente sereni. Un’altra cosa che volevo dire è l’auspicio che diceva il Sindaco: assolutamente il fronte non si dividerà, la politica non ci dividerà. Se noi ci facessimo dividere dalla politica saremmo dei folli, questa è una battaglia che va portata avanti tutti insieme, siamo già una piccola porzione di territorio che conta poco e se ancora tra di noi facciamo uscire differenze, distinguo, opposizioni di parte, l’unico destino che abbiamo è quello di vedere fallire la nostra operazione. Operazione che secondo me non è fallita, io sento spesso, magari questa sera no, questa sera c’è stato dell’ottimismo, ma se usciamo da qui e ci mettiamo nei gruppetti esce il pessimismo, la consideriamo già tutti persa. Però guardate che persa non è. E ci sono molti motivi per cui persa non è. È vero, c’è un disegno, il disegno c’è. Quando sei mesi fa facemmo la battaglia, più o meno tutti, perché nella Legge non ci fosse l’articolo “tutte le aziende che non si chiamano San Martino possono essere deaziendalizzate “ e dicevamo che quell’articolo della Legge non ci doveva essere, perché quell’articolo lì già ci faceva vedere quello che sarebbe successo, e sei mesi dopo puntualmente a quell’articolo viene data applicazione, già da allora è di tutta evidenza che c’era un progetto generale. Il fatto che il progetto generale nessuno di noi lo conosca e che ai Sindaci del Territorio non venga fatto vedere, non ci deve preoccupare, ci deve terrorizzare: vuol dire che è un progetto che se ce lo facessero vedere gli ribalteremmo sulla testa la scrivania. E ce lo fanno immaginare passo passo come se fosse una cosa che stanno decidendo pian pianino: non è vero, è già tutto deciso. E questo noi abbiamo detto all’Assessore Montaldo. Abbiamo detto che noi non ci fidiamo e che se lui arriva qua e mette sul tavolo tutto noi siamo anche disponibili a confrontarci sul tutto, con i limiti giusti. Noi non siamo dei Medici, noi non possiamo pianificare la sanità, faremmo un pessimo lavoro se lo facessimo. E quindi oggi noi Politici non possiamo nemmeno andare avanti e dire quali potrebbero essere i diversi assetti. Per noi l’assetto è questo, non ce ne sono altri, è da questo assetto che si discute, è dall’Azienda Ospedaliera Santa Corona con tutto quello che è all’interno, dalla buona sanità che all’interno dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona è stata erogata per decenni, dalle garanzie che l’Azienda Ospedaliera Santa Corona dà al territorio di competenza ma, più in generale, a tutto il Ponente Ligure e a tutti coloro che da tutto il territorio nazionale verso questa Azienda guardano e in questa Azienda vengono a farsi mettere le mani addosso perché qui trovano le garanzie che evidentemente in altri ospedali in giro per l’Italia non ci sono. Noi non dobbiamo cedere di un passo, noi non dobbiamo difendere solo la Ginecologia, perché magari ci ricordiamo di qualche ambulanza che dal Ruffini è arrivata di corsa e qualcuna ci è arrivata morta al Santa Corona, e non vorremmo vedere arrivare un’ambulanza da Albenga, magari con un Medico sopra a quella ambulanza che non ha potuto fare il proprio dovere e che poi va anche nelle grane. Ma questa è una storia che abbiamo già visto, perché dobbiamo riviverla? Ma non è solo questo che dobbiamo difendere. Io dico che dobbiamo difendere il toner della fotocopiatrice, dobbiamo difendere le graffette del Santa Corona oggi, non dobbiamo consentire a nessuno di mettere le mani nel Santa Corona, oggi, in una condizione di assoluta non chiarezza per noi e chiarezza per loro. Perché poi se ci parlano di risparmi.. Ma questa Agenzia la dovevamo proprio fare? Perché questa Agenzia che nasce.. (applausi).. È il motivo per cui mancano i soldi. Quando si fanno dei risparmi c’è un posto di Amministratore in meno, non ci sono gli stessi posti di prima. Qui facciamo l’Agenzia e per pagare l’Agenzia dobbiamo prendere da qualche parte e dove li andiamo a prendere? Da Santa Corona. Cioè: mettiamo una cosa nuova a Genova tagliando a Pietra Ligure. Non va bene.. (applausi).. No, non si fa così. Se vogliono risparmiare, risparmino. L’hanno già detto, chi lo sa meglio di me, la storia del DEA  di secondo livello e di che cosa comporterebbe avere un minimo di garanzia per ciò che vogliono portare ad Albenga, vorrebbe dire o doppioni o la fine del Santa Corona. Sicuramente gli interessi sono tanti, la forza della Regione è tantissima, le decisioni, dal loro punto di vista, sono già state prese. Però c’è una grande differenza tra noi e loro: il questo momento là vige la politica, c’è una logica mercantile, di potere. Sicuramente, tutto legittimo. Noi abbiamo un’altra forza, noi al Santa Corona guardiamo, io guardo al Santa Corona con un profondo egoismo, io guardo da figlio, da marito e da padre. Io, quando penso a Santa Corona penso a mia madre, a mia moglie ed ai miei figli. E questo mi dà una forza come coloro che difendevano il loro territorio dai soldati di ventura, che per uno di noi ce ne vogliono cinque di loro. E quindi questa è la differenza per la quale noi possiamo vincere, perché noi possiamo andare in piazza tutti, tutti, Destra, Sinistra, bianchi, rossi.. Chi se ne frega.. Quelli che al Santa Corona ci lavorano, quelli che non sanno neanche che il Santa Corona esiste. Perché il Santa Corona non è solo salute e economia e posti di lavoro, ma grazie al Santa Corona lavorano i negozi, grazie al Santa Corona da noi ci sono gli alberghi, grazie al Santa Corona la gente ha scelto di venire in questo territorio.. (applausi).. Grazie al Santa Corona anziana hanno comprato la casa a Loano e poi vanno negli stabilimenti balneari di Loano, o di Pietra Ligure, o di Finale. Grazie al Santa Corona questo territorio mangia, vive e gode di buona salute. Quindi, noi dobbiamo fare in modo che la gente che è al di fuori.. (applausi).. Di questa sala, che non lavora quotidianamente al Santa Corona, che non conosce il problema del Santa Corona, venga a conoscenza del grande rischio. Perché il grande rischio non è solo cattiva sanità, il grande rischio è inizio di recesso in questo territorio, che poi pagheremo. Difendiamo giustamente ogni singolo posto di lavoro, qui stiamo parlando di migliaia di posti di lavoro perché ci sono i diretti e c’è l’indotto messo in gioco da questa operazione. E quindi noi dobbiamo andare in giro, dobbiamo fare Consigli Comunali, ma dobbiamo uscire, dobbiamo andare per le strade, dobbiamo andare a parlare con le persone che non sanno cosa sta succedendo.. (applausi).. E che credono, con la grande sfiducia, giusta, che hanno nei confronti della politica, perché è giusto che non si fidino nemmeno dei Sindaci, fanno bene, spesso abbiamo dato cattivi esempi e quindi è giusto che non siamo sempre credibili, però devono sentirlo da voi, cioè dalle persone che invece sono credibili per la loro esperienza quotidiana, quelli che salvano la pelle e che, fino a prova contraria, di loro ci si fida sempre. Che quello che stanno facendo qui è un’operazione che non ha senso e non ha respiro. Quindi, dal mio punto di vista, il documento che uscirà, se è unitario, io credo che come impegno tutti i Consigli Comunali della Comunità Pollupice dovrebbero recepirlo senza modificarlo di una riga. E poi dobbiamo organizzare occasioni. Noi ne abbiamo organizzata una, il 2 giugno, giorno della Festa della Repubblica, abbiamo ampliato il concetto della Festa della Repubblica: la Festa della Repubblica è la festa dei diritti, dei diritti finalmente sanciti, addirittura il 2 giugno ricorda la prima volta che le donne votarono.. Non so se questa è una cosa positiva o meno, comunque è una cosa che ormai abbiamo e l’abbiamo acquisita da oltre sessant’anni.. E quale diritto c’è di più grande del lavoro e della salute? Io quindi vi invito il 2 giugno alle ore dieci e mezza a venire in Piazza Italia. Non faremo niente di particolare, bloccheremo Loano per un’oretta, gli accidenti li piglierò tutti io, non vi preoccupate sicuramente se la pigliano più con me che con voi, ma almeno i Cittadini loanesi capiranno che quella che si sta combattendo è una battaglia di tutti, nessuno si può chiamare fuori perché di questa battaglia domandi, se la dovessimo perdere, tutti potremmo avere da lasciarci. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Con l’intervento del Sindaco di Loano, che ringrazio come ringrazio tutte le altre Personalità che sono intervenute, si chiude, come avevamo detto, questa prima fase, così, interlocutoria. Siamo confermati nella scelta di avere deputato il Cinema Teatro Comunale a tenere un Consiglio di questa importanza, il teatro è quasi pieno, siamo più di 300 persone. Questo è nella tradizione nella Città di Pietra Ligure che si è sempre raccolta intorno alle Istituzioni per la difesa e il presidio delle realtà produttive che sono presenti sul territorio. Così pure sono convinto della scelta che abbiamo fatto di ascoltare gli interventi che venissero dalla base, dai lavoratori, dai rappresentanti ed auspico che questo possa essere tesoro rispetto agli interventi che tutti i Consigli Comunali ora faranno. Da questo momento ripartirà con l’appello il Consiglio Comunale. Quello che auspico, e che il Sindaco ha indicato anche come proprio auspicio e mi pare venisse anche da alcuni interventi, non ultimo quello del Sindaco di Loano, che il documento finale sul quale il Consiglio sarà richiesto di votare, non potrà che essere nei nostri auspici unitario per rappresentare la forza, la passione, la compattezza di una collettività intorno alla difesa, al presidio dell’Ospedale Santa Corona. Iniziamo con l’appello, Segretario.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): 16 presenti, 1 assente. La Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Signor Presidente, già durante le passate Amministrazioni in cui ero Sindaco avevamo più volte avuto occasione di fare presente a certi titolati regionali i pericoli di riduzione, per non dire di smantellamento parziale, a cui sarebbe andato incontro il nostro Ospedale Santa Corona. La Regione Liguria assimilate tutte le forze negative della genovese grande matrigna, nonché di altre entità parapolitiche a essa orbitanti, ha sempre giocato su più fronti una machiavellica strategia, come la storia recente ci insegna: la filosofia bizzantineggiante. A questa partita a scacchi è venuto il momento di dire con forza “basta “. Oggi purtroppo ne vediamo amaramente il risultato: la deaziendalizzazione del Santa Corona, con il conseguente e inevitabile incameramento nell’ASL due Savonese. A nostro avviso è un ulteriore sintomo di una operazione più vasta e complessa, sotterranea, per altri anni addietro da noi fiutata. Lo scopo, e lo pensiamo già da tanto tempo, non è forse quello di gradualmente ridurre, declassare il nostro Ospedale a vantaggio di altri? Abbiamo un nosocomio moderno, attrezzato, funzionante, vanto non soltanto del nostro Paese ma di tutto il Comprensorio, il secondo in Liguria, perché demonizzarlo? Perché toglierli la sua alta missione sociale? Dopo questa necessaria e doverosa premessa, ribadiamo che noi ci opporremo duramente al suo scempio, al suo depauperamento. Non ci lasceremo certamente incantare di melliflui discorsi di circostanza provenienti dalla matrigna metropoli delle due facce, ovvero di Giano bifronte (?). O da altre parti. Ribadiamo con forza che il DEA, Dipartimento di Emergenza di secondo livello, l’Ostetricia così come altri reparti e specialità, sono per noi punti non rinunciabili. La Regione deve assumere una posizione chiara e netta, senza tenere conto del peso politico, o meglio ancora elettorale, proveniente sia da Destra che da Sinistra. Il Levante non può certamente fagocitare il Ponente, non è questione di campanilismi, ormai superati dalla storia, ma di una concreta contingente realtà. Vogliamo che la Regione tolga dai suoi piani strategici, ormai non più custoditi nelle stanze del potere, la deaziendalizzazione del nostro Ospedale. Non dimentichiamo, però, che la vera battaglia campale è tra la Sanità del Ponente e quella Savonese, anche ad un profano non sfuggirebbe che le cosiddette alte sfere vogliono accentrare il tutto a Savona, a danno del Ponente in modo particolare di Pietra Ligure. Ribadiamo ancora con forza di non sottovalutare il rischio di farci “scippare “ la Maternità, Pediatria, Ostetricia, Ginecologia, etc.. L’Amministrazione Comunale pietrese deve farsi sentire con più forza e incisività. A nostro avviso ci sembra che l’interessamento in difesa del Santa Corona, da parte della municipalità pietrese, non sia dovutamente battagliero, come deve, ma molto soporifero. Invitiamo pertanto la Giunta cittadina a convocare quindicinalmente il Consiglio Comunale, onde tenerlo informato sul prosieguo della delicata questione. Doveva già farlo prima. Ancora una volta abbiamo dovuto amaramente constatare, e preciso anche in questa delicatissima circostanza, la sua congenita lentezza. Abbiamo dovuto convocare, noi Minoranza, il Consiglio Comunale. Con ciò invitiamo caldamente la Giunta e i Colleghi tutti a proseguire nella legittima lotta in difesa del nostro benemerito ospedale che da oltre ottant’anni opera a beneficio di tutta la collettività. L’attuale Giunta la riterremo, già sin d’ora, moralmente responsabile di tutto ciò che di negativo accadrà al Santa Corona.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie dell’intervento. (applausi). Altre richieste? Ha chiesto Mattea? No.. Scrivano? Prego.. Capogruppo Lista Civica Pietrese. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Grazie Presidente, grazie anche a quelli che sono stati gli interventi da parte di persone che hanno a cuore l’Ospedale Santa Corona. Direi che questa sera noi dobbiamo affermare una cosa precisa, detta a chiare lettere, che si estrinsecherà in una mozione di tutto il Consiglio Comunale, spero unitaria.. E mi rammarico delle parole del Consigliere Accame, perché penso che questa sia un’occasione di grande unità in difesa di un grande Ospedale. Per noi il “no “ deve essere chiaro, forte e preciso. No alla deaziendalizzazione, no a trasferimenti. Punto. Questo lo dico con una perplessità, con una perplessità forte, delle politiche regionali, parlo degli ultimi anni. Che forse non hanno fatto comprendere, come ha sostenuto qualcuno, un disegno complessivo della Sanità, ma hanno fatto la politica del carciofo. Nessuno si è preoccupato quando si è costruito un grande ospedale a Albenga, forse sovrastimato rispetto alle necessità, quando forse il Santa Corona ha perso posti letto, passando da 450 a 370. E mi lasciano perplesse le politiche attuali, dove non si parla né di funzioni ma si prospettano assetti. Io penso che questo sia inaccettabile. La Regione ha il dovere di proporre al territorio ligure un piano che sia il più organico e che ci faccia capire, come ha detto bene il Sindaco Vaccarezza, chi fa, che cosa e perché. Oggi noi questo “chi fa, che cosa e perché “ non lo capiamo, non capiamo perché un ospedale dalla grande tradizione, dal grande talento degli Operatori, che è diventato conosciuto in tutto.. Sicuramente l’Italia, sicuramente l’Europa, debba perdere quella caratteristica e quelle funzionalità per cui è stato costruito. Io penso che la battaglia fatta dal Capogruppo Josi in anni, quando lui era Assessore alla Sanità, di dargli una connotazione oggi la dobbiamo ridifendere. E dobbiamo continuare questa tradizione. Io penso che il voto del Consiglio Regionale, perché i compiti, gli assetti, devono passare prima dalla riorganizzazione della rete ospedaliera e dopo si parlerà di assetti, la riorganizzazione della rete ospedaliera deve definire le funzioni. E qui è un voto del Consiglio Regionale. Ed è per questo che ha fatto bene l’Amministrazione Comunale a far sì, non intempestivamente ma tempestivamente, di convocare per il 29 di maggio tutti i Consiglieri Regionali, per spiegargli e per dirgli con forza quali sono le nostre capacità, quali sono i nostri talenti, qual è la nostra tipicità, qual è il servizio che si è dato a una Comunità come quella pietrese, e non solo pietrese ma di territorio più vasto. Ed allora veramente, perché tante cose sono state già dette e poi ci potrà essere la possibilità di ribattere, questa non deve essere una battaglia né di Destra, né di Sinistra, ma deve essere veramente una battaglia per la specificità, per le caratteristiche, per la capacità nel nostro territorio. E mal(?)  si capirebbe ancora, e non sto a dire perché non tocca a noi spiegare quali siano le politiche sanitarie, non è nostro compito, mal si capirebbe comunque come mai se il DEA, se l’Ospedale viene deaziendalizzato, l’Ostetricia e la Ginecologia che diventano, quindi.. Il Santa Corona è un ospedale – territorio (?) e devono trasferirsi a Albenga. Non c’è nessuna ragione scientifica, nessuna ragione tecnica. Ed allora, ecco, quindi che questa non deve essere una battaglia ideologica, ma deve essere una battaglia concreta. La realtà si impone, la realtà dei fatti si impone. Ecco, quello ci deve dire che l’Ospedale di Santa Corona non deve essere né deaziendalizzato, né depotenziato, né trasformato. Per noi il Santa Corona deve restare quello che è oggi, possibile per sempre. Grazie. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, Capogruppo Lega Nord. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Sindaco Vaccarezza giustamente ha detto che la politica non ci dividerà. Ed è una frase molto importante, ma purtroppo se ci troviamo in questa situazione è grazie al fatto che la politica purtroppo si è intromessa. Ora, quello che andrò a leggere rappresenta ed esprime il pensiero riguardo alla vicenda Santa Corona del Partito Politico che qui rappresento, la Lega Nord. Il declassamento del nostro Ospedale da parte della Regione è conseguenza di una decisione presa all’interno di un movimento politico, i DS, ventilata già ai tempi della Giunta Mori ed ora caldeggiata dagli attuali Amministratori Regionali, con lo scopo di favorire una concentrazione di risorse sul nosocomio savonese, accentratore di voti e posizioni di rilievo. Non è possibile distruggere una realtà sanitaria come il Santa Corona, collocato strategicamente in una posizione centrale rispetto a tutto il Ponente, con funzioni di eccellenza, con reparti di alta specializzazione oltre il DEA di secondo livello. I DS vogliono distruggere una realtà storica per un disegno di parte che non mira né alla salvaguardia della salute pubblica né all’interesse del lavoratori. C’è la volontà di penalizzare il Ponente Ligure, amministrato in larga maggioranza dal Centro Destra, anche in un settore primario come la Sanità, privilegiando Savona con suo Ospedale Valloria, Capoluogo di Provincia, storicamente roccaforte rossa. Lo dimostra il fatto che la deaziendalizzazione del Santa Corona è stata disposta in gran segreto nella riunione di un Partito. I Democratici di Sinistra dovrebbero, in base al loro bel parlare, essere coloro che salvaguardano le fasce deboli e gli interessi della collettività: questo vergognoso disegno politico dimostra il contrario. Santa Corona riveste un ruolo fondamentale per il la sanità del Ponente Ligure, sia da un punto di vista occupazionale che turistico, ma qualcuno di quelli che “contano “, che hanno il “potere decisionale “, si è forse preoccupato della tutela del malato e di tutti coloro che gravitano intorno alla struttura? Che servizio verrebbe riservato a residenti e turisti che affollano l’estremo Ponente? Si è appreso dai giornali che durante la visita dell’Assessore Regionale alla Sanità Montaldo, il Direttore Generale del Santa Corona ha preferito tacere, mentre a sostegno dell’Assessore si sono schierati il Direttore dell’ASL numero due e il Presidente della Commissione Sanità Nino Miceli, il quale nel 2005 era stato favorito a guidare la Segreteria Provinciale DS perché “avrebbe fornito le garanzie necessarie ai Delegati del Ponente in ambito sanitario e l’elezione di Giovanni Lunardon avrebbe significato una chiusura del Partito verso Santa Corona, sacrificato in nome del potenziamento ospedaliero savonese“ – da Il Secolo del 9 gennaio 2005. Oggi, il Presidente della Commissione Sanità non dimostra di voler garantire un futuro al nostro Ospedale. Il Presidente della Regione Burlando, tramite stampa, ha parlato di un’operazione che porterà ad un risparmio di 6 milioni di Euro: deve spiegare in che modo avverrà tale risparmio e quale sarà il futuro sanitario del Ponente Ligure. In termini di prestazioni sarebbe il Valloria ad uscirne a testa bassa, Santa Corona è il riferimento di due Province: Savona e Imperia. Ci chiediamo come si possa muovere in questa situazione l’Assessore alla Sanità del nostro Comune, Antonio Luciano, che vede il suo Partito disposto a calpestare l’interesse pubblico per privilegiare l’espartizione di potere. Quella di affossare il Santa Corona è una volontà che le Sinistre volevano da decenni ed ora ci stanno riuscendo. Invitiamo, quindi, i Sindaci del nostro Comprensorio, compreso l’Albenganese, ad unirsi e a prendere una posizione netta nei confronti della Regione. Se il Sindaco di Pietra Ligure, Luigi De Vincenzi, porterà avanti una battaglia nella quale prevarrà la difesa del territorio rispetto alle linee di Partito, noi saremo al suo fianco. Occorre superare le appartenenze politiche e ideologiche ed unire le forze affinchè il buon senso prevalga sugli interessi. Chiediamo che da questo Consiglio esca un documento che dia il suo contributo unitamente a tutti coloro che hanno avviato una giusta mobilitazione per la difesa dell’Ospedale e contro eventuali speculazioni edilizie al fine che il nostro Ospedale possa mantenere lo status di azienda. In linea con quanto esposto anche dall’ex Presidente della Provincia di Savona, Alessandro Garassini, nella lettera inviata al Secolo il 23 maggio ultimo scorso, ci pare che la soluzione di dare vita a un’unica Azienda Ospedaliera tra Santa Corona e il Santa Maria della Misericordia di Albenga sia la più percorribile alla luce delle scellerate decisioni dell’Amministrazione Burlando. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Altri interventi? Pino Josi, già Assessore Regionale alla Sanità. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sinceramente speravo di non dovermi più occupare dei problemi di Santa Corona, perché sembrava in qualche modo una battaglia conclusa quando nel 1989 approvammo il Piano Sanitario Regionale. Una brevissima premessa: il Santa Corona, come molti di loro sanno, era un Ospedale che faceva capo al Comune di Milano; quando la Riforma Sanitaria del 1978 territorializzò tutte le strutture ospedaliere, a prescindere di chi ne fosse stato l’ispirato e il sostenitore, l’Ospedale di Santa Corona venne a far parte del patrimonio ospedaliero della Liguria. Immediatamente nacquero delle opposizioni nei confronti del Santa Corona, perché l’opinione era quella: il Santa Corona così grande assorbirà tutte le risorse che sono disponibili per i piccoli ospedali. Allora non c’era il Sindaco Vaccarezza a Loano, ma il Sindaco di Loano di allora era preoccupato perché l’Ospedale di Loano non avrebbe più avuto risorse, e così quello di Finale e forse anche quello di Pietra Ligure. Quindi, il Santa Corona fu vista subito molto molto male. Quando diventai Assessore alla Sanità, nel 1983, tra le varie cose che mi espose il Capo del Servizio che era il Dottor Giorgio Scotto, che molti forse ricorderanno ancora, mi disse “Assessore, guardi, c’è un problema: bisognerebbe finirla col Santa Corona “. Ecco, lui forse non si era informato, non sapeva, che io per caso ero di Pietra Ligure e che avevo del Santa Corona un’opinione del tutto diversa da quella che potevano avere i miei predecessori, in particolare, lo devo dire con molta franchezza, perché io non sono dell’opinione che tutti i Gruppi Politici sono stati così omogenei su queste questioni da dire “buoni i Socialisti, buoni i Comunisti, buoni.. Cattivi i Democristiani “ e così via, in ogni Partito c’erano posizioni differenziate sulle singole questioni. E l’Assessore Dosio era un fautore della eliminazione del Santa Corona: primo Assessore Regionale. Quelli successivi non se ne occuparono più di tanto fintanto che la patata calda arrivò sul mio tavolo. Col Dottor Ferrando, che molti di loro conosceranno perché è il Direttore Generale dell’Azienda Villa Scassi, che dovrebbe subire una fine simile a quella che è prevista per il Santa Corona, fu individuata una strategia che avrebbe difeso, come ricordava Vaccarezza, non solo il Santa Corona ma l’intero territorio ligure, a partire da Ventimiglia sino per lo meno a Savona, nei confronti di quella che era.. La gente si rompeva a Ventimiglia, veniva portata di corsa con l’ambulanza e di solito riusciva ad arrivare sino all’inizio di Corso Gastaldi. Ma il traffico genovese era già sufficiente per decretarne poi una brutta fine. Allora, sull’arco della Liguria, basta guardarla la Liguria perché molte volte la gente vive in Liguria e non guarda neppure la carta geografica su cui si trova, chiaramente Pietra Ligure è collocata in modo tale che, insieme a Genova, divide quasi in tre parti l’arco dell’intera Liguria. Ci inventammo una traumatologia d’urgenza, chiedendo al Prof. Spotorno che ci desse la possibilità che un aiuto, che avremmo mandato da Genova, assumesse indipendentemente questa funzione, e venne il ben noto neurochirurgo a Pietra Ligure. Dotammo Pietra Ligure della prima tac, fuori di Genova, e con tutte le forze politiche del Consiglio Regionale, quelle più riflessive, fu pensato che fosse stata un’operazione corretta. Io, ad esempio, avevo un Consigliere Regionale di Opposizione allora, che è quello che diventò poi l’Onorevole Roberto Di Rosa, che era assolutamente favorevole a questo tipo di impostazione. Quindi, quando ci si va a dire “mah, chi sta da una parte, chi sta dall’altra “ c’erano delle persone ragionevoli che stavano da una parte e delle persone meno ragionevoli che stavano dall’altra. Tanto è vero che il problema della battaglia sull’Ospedale di Albenga fu discussa in Consiglio Regionale e io ebbi il sostegno, sia pure prima, visto all’interno del Partito Comunista di allora, per dire: non facciamo le cose che stava già chiedendo Viveri allora. Quindi, il Santa Corona era stato individuato come la soluzione non solo del territorio più ampio, che dicevo prima, da Ventimiglia sino a Savona, per quello che poi diventò il Dipartimento di Emergenza di secondo livello, ma doveva dare anche risposte, diciamo, di secondo, di primo livello a larga parte del territorio. Se qualcuno di voi ha letto il Piano Sanitario del 1989, credo che non l’abbiamo letto neppure gli Assessori che si sono succeduti al sottoscritto, c’era tutta la questione delle residenze sanitarie assistenziali. Fu riconosciuto a livello centrale il merito della Regione Liguria di avere individuato questa funzione della residenza sanitaria assistenziale. Voi sapete quante ne sono state fatte in questi diciassette anni. C’era la questione dei Distretti Sanitari, che facevano tanto, diciamo, eccitare i Rappresentanti della C.G.I.L., che hanno parlato di queste cose: purtroppo Distretti Sanitari di base se ne sono vostri molto pochi e comunque sono stati fortemente snaturati rispetto a quella che era l’impostazione iniziale. Quindi, attenzione a dire “ci sono i buoni, ci sono i cattivi “. Io direi che bisogna distinguere tra le persone che pensano e quelle che non pensano. E secondo me su questa situazione in cui ci troviamo oggi c’è una assoluta scarsità di pensione di quello che è la matrice regionale: la Regione non sta pensando, si preoccupa soltanto in termini questi.. (?), di fare chiudere dei conti non di dare delle soluzioni a favore della Sanità e quindi della salute dei cittadini. Quando il mio vecchio amico, conoscente, il Presidente della Giunta Regionale di oggi, fa il discorso che fa con la deaziendalizzazione del Santa Corona, risparmiare 6 milioni di Euro, la dica chiaramente: il Dottor Nairotti costa così caro? Oppure: il Dottor Bonanni costa così caro che eliminando il Direttore Generale si risparmiamo 6 milioni di Euro? Il discorso è un altro: se andiamo a 6 milioni di Euro vuol dire che vogliono sacrificare 150 /200 persone. Questa è la storia. (applausi). Le storie sono in questi termini, quindi bisogna avere la pazienza di incontrare questi interlocutori regionali, parlare non a livello di discorso, come sto facendo adesso, ma attorno ad un tavolo e farsi spiegare filo per filo come stanno le cose. Io, infatti, chiederò poi, se si farà questa mozione, che anch’io auspico che sia unitaria, la presenza dell’Assessore Regionale alla Sanità. Io sono andato a difendere l’idea che avevamo, come Piano Sanitario Regionale di quegli anni, che l’Ospedale di Pieve di Teco doveva essere chiuso. Quando andai a Pieve di Teco trovai, scusate, molte più persone di quelle che ci sono qui questa sera: lì ci sono molti Dipendenti del Santa Corona ma pochi Pietresi, quella sera a Pieve di Teco c’era una marea di gente. La Digos era preoccupata e diceva “la prossima volta ce lo dica, perché noi rifiutiamo un incarico di questo tipo “. Cioè, per difendere dieci posti di ospedale c’era un’intera vallata, per difendere il posto di lavoro di 1. 500 persone ci sono poche persone. Ma io mi auguro che ce ne siano di più. (applausi). È stato messo in evidenza da Vaccarezza una cosa che secondo me è importante: che l’ospedale genera un indotto. Quindi, non sono soltanto i posti dei Dipendenti ospedalieri, è quello che può venire dietro a questa operazione Santa Corona che funziona, rispetto a un’operazione Santa Corona che non c’è più. Quindi la perdita non è soltanto quella legata al Personale ospedaliere che può diminuito e piano piano allontanato, ma tutto l’insieme economico che si sviluppa intorno al polo, diciamo, del Santa Corona. Tanto è vero che io insisto da anni, da troppi anni, poi diventa “la mania dei vecchietti “, sulla questione che il nostro Polo di Riabilitazione deve diventare un Polo di livello inter- na- zio- na- le. Questa è la storia. (applausi). Noi abbiamo qui a quattro passi l’aeroporto di Albenga, all’aeroporto di Albenga vent’anni fa andammo a fare una visita per vedere quali tipi di aerei potevano atterrare, oggi atterrano comunemente gli ATR 42, quindi i rapporti tra il Santa Corona, l’aeroporto di Albenga e buona di Europa sono certamente molto diversi e molto più positivi di quelli che potevano essere una ventina di anni fa. Allora, se io oggi fossi ancora l’Assessore Regionale alla Sanità, portandomi dietro un’interprete perché io non parlo molte lingue, io avrei fatto il giro dei land tedeschi, sarei andato a Bruxelles dicendo quale straordinaria occasione per la Sanità di livello internazionale può essere il Polo di Santa Corona. (applausi). E probabilmente avrei, con questo, portato come diceva anche in termini di alberghi e di altre cose molta ricchezza a questa nostra zona. Io credo che Montaldo, se queste cose gli vengono spiegate, soprattutto visto che avrà addirittura come braccio destro il Dottor Bonanni, che è di queste parti e che quindi queste cose le dovrebbe conoscere benissimo, potrebbe fare una riflessione su questa questione. Io credo che perdere queste occasioni.. Perché allora, capite, se noi diamo al Santa Corona una funzione propria ed assolutamente diversa da quella che potrebbe mai assolvere il San Paolo o l’Ospedale di Albenga, noi giustifichiamo tutto il resto di straordinariamente valido che c’è già in oggi in Santa Corona. Se no il timore è che, se non si vince questa battaglia, e quindi azienda separata, occorre non mollare nessuna porzione di quella che è sulla funzione sanitaria che il Santa Corona sta esplicando, se no piano piano nasce un fenomeno di canibalizzazione per cui se l’azienda è unica, lo faceva notare mi pare Valdiserra.. Certo, le cose non passano inosservate, ma in un’azienda unica gli spostamenti possono essere molto più facili, i convincimenti a fare una cosa piuttosto che un’altra si possono suggerire. In fin dei conti avere due aziende diverse significa andare per lo meno, come si dice, alla corte regionale e discutere su come stanno le cose. Valdiserra, però, mi deve riconoscere che molte volte.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. I posti di lavoro, delle funzioni, e cose del genere, io credo che ci debba essere una tenuta talmente unitaria che l’Assessore ci debba ripensare sopra. E secondo me, siccome Montaldo penso che sia una persona intelligente, sia possibile ragionarci insieme. Fuori di quelle che sono le vocazioni dei burocrati, fuori di quelle che sono le vocazioni dei ragionieri. E i ragionieri devono fare quadrare i conti ma ci deve essere una funzione di proposta di politica sanitaria che va oltre quello che è la dimensione del ragioniere. Io credo che questo sia importante che venga affermato. Non è vero che chiudendo si fanno dei risparmi, molte volte chiudendo delle cose si sono creati dei problemi che hanno creato maggiori disavanzi a quella che era un’economia abbastanza complicata come quella della sanità. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Ha chiesto la parola il Vice Sindaco? Prego, Assessore Valeriani ai Servizi Sociali. 

Intervento dell’Assessore Valeriani  (Vice Sindaco): 

Certo che parlare dopo l’Ing. Josi già Assessore.. Sì, sono emozionato.. Già Assessore Regionale, quindi con tutta la sua cultura e tutta la sua preparazione, mette male. Però effettivamente invece volevo prendere lo spunto da una problematica che credo in realtà l’Assessore attuale non ha assolutamente assolto. Lei diceva che sicuramente se fosse Assessore oggi sarebbe andato in Germania, in Belgio o nei Paesi Europei per fare in modo tale che il nostro Ospedale diventasse un Polo europeo. Ma io mi domando: ma come mai l’Assessore attuale non è andato a parlare con i Medici dell’Ospedale? Perché non è andato a parlare magari con i Dipendenti dell’Ospedale? Forse sarebbe stato indispensabile almeno questo, forse sarebbe stato indispensabile parlare con la base. Il verticismo penso che non crei soluzioni adatte alla gente, adatte alle persone. E il mio piccolo e semplice intervento vorrebbe essere proprio questo: un intervento basato un po’ soprattutto sul discorso dell’Assessorato che io rappresento, che è quello dei Servizi Sociali. Mi sono molto trovato a mio agio quando l’Assistente Sociale Rizzuto ha parlato e quando anche tutti i Medici hanno parlato prima, i due Medici che hanno parlato all’inizio. Credo che sia indispensabile.. Ormai è sulla voce di tutti, possiamo confermarlo tutti: ognuno di noi può dire dell’ottimo livello che ha raggiunto Santa Corona, l’ottimo livello di qualità assistenziale. Tutti noi magari ne abbiamo avuto bisogno magari perché un nostro caro, o anche noi stessi, siamo stati curati in Santa Corona. E se questo è vero, come è vero, allora mi chiedo: che senso ha, che senso ha che questo discorso della deaziendalizzazione sia stato fatto qui in Santa Corona? Che senso ha portare avanti un progetto di un’azienda unica per il Savonese che sicuramente penalizzerà sicuramente il nostro Ospedale, ma soprattutto penalizzerà la salute dei cittadini? Non credo che sia possibile dimenticare che la persona deve essere al centro del concetto di salute. E non devono prevalere gli interessi politici attorno alla persona. A me sembra che stesso e volentieri queste cose vengono dimenticate. Ritengo che tutti i servizi sanitari e sociali, debbano funzionare per la persona e quindi che i cittadini non debbano pagare sulla propria pelle per scelte dettate dalla politica. Molti cittadini ormai sono convinti che la riorganizzazione della sanità significhi riduzione dei servizi, invece sono convinto che i servizi territoriali devono essere moltiplicati e resi sempre più efficienti. Ed allora io mi chiedo: siamo sicuri che questi ottimi livelli di qualità assistenziali raggiunti dal Santa Corona attualmente verranno mantenuti? Verranno mantenuti nell’ottica del risparmio? Mi domando: ma sono stati valutati veramente i veri costi? Si potrà veramente parlare di risparmio? Penso alla malaugurata idea del trasferimento del Dipartimento Materno Infantile, come prima accennavano i Medici che ci lavorano all’interno e che come hanno testimoniato sta funzionando benissimo, con attrezzatura all’avanguardia. Trasportarlo da Pietra Ligure a Albenga sicuramente non sarà un risparmio, sicuramente, come è stato prima detto, comporterà dei rischi notevolissimi, tra l’altro per la salute delle partorienti e dei bambini. Mi chiedo ancora: la creazione di un’Agenzia regionale sulla Sanità quali costi comporterà? Enormi. Ma oltre a questi costi diretti, sanitari e sociali, non dimentichiamo quelli indiretti sociali, che in realtà forse sono stati sottovalutati o forse addirittura trascurati. Mi riferisco a quello che potrebbe comportare la mobilità di molti Dipendenti, con conseguenze estremamente serie e costose, che logicamente si rifletterebbero sulle famiglie sia nell’immediato che nel futuro. Se allora il risparmio, come mi sembra di avere dimostrato con queste semplici parole, si è azzerato mi chiedo: qual è il vero obiettivo di questa azione? Il miglioramento continuo dovrebbe essere un obiettivo permanente di una organizzazione e non credo il contrario. Non è così? Qualcuno può confutarlo? Ho cercato di darmi delle risposte ma non ci sono riuscito. Non so se voi siete più bravi di me, sicuramente sì, ma non lo so se riuscirete anche voi a darvi delle spiegazioni. Mi domando ancora: ma come mai la Regione non ha trovato altro modo di comunicazione se non quello dei giornali? Dicevo prima, ma perché non ne ha parlato con i Dottori, perché non ne ha parlato con la base? Perché si è operato in modo tale che la discussione diventasse uno scontro campanilistico tra i territori? Dobbiamo farci la guerra tra Pietra Ligure e Albenga, tra Pietra Ligure e Savona, tra Savona, Pietra Ligure e Albenga? I lavoratori, i dipendenti, i cittadini non avevano bisogno di messaggi chiari e precisi? Non ne hanno bisogno attualmente? Non è il caso di fare una chiarezza? L’Assessore Regionale era venuto nella nostra Sala Consiliare, invitato da noi, e ha detto che tutto sarebbe rimasto così com’era. E invece cosa è successo? Ci viene calato dall’alto la deaziendalizzazione. E questo mi sembra veramente grave. Perché non si è soprattutto tenuto conto che il concetto di salute implica il comprendere in anticipo la fonte di rischio? Non è importante imparare dall’errore per impedire di ripeterli? Io credo che il documento terminale che sicuramente la Maggioranza proporrà, sarà un documento che potrà veramente, e mi auguro di tutto cuore, essere votato all’unanimità dal Consiglio. E che quindi è indispensabile che il nostro Ospedale resti così com’è: azienda e all’avanguardia. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto di parlare il Consigliere Inchingolo. Prego.. 

Intervento del Consigliere Inchingolo: 

Grazie Presidente. Volevo fare due piccole osservazioni. Intanto per rispondere a Josi, credo che i cittadini di Pietra non hanno risposto in tanti non perché non c’è il problema ospedale, ma credo che c’è una disaffezione alla politica, la mancanza di fiducia, l’ambiguità che c’è da anni ormai rivolta verso l’Ospedale Santa Corona. Credo che ci si debba dimenticare della bandiera rossa e nera, non in ambito calcistico ma difendendo ruoli politici particolari; credo che sia venuto il momento che Santa Corona debba essere difesa da cima a fondo, non solo a chiacchiere ma dati di fatto. Ci sono nell’Ospedale da anni, e continua ad esserci, elevata professionalità. Non deve essere persa. Io lo dico da tanti anni perché ne vivo quotidianamente la realtà. Vi ringrazio. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Paolo Fontana, prego.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie Presidente. Io colgo il suggerimento di non parlare di politica, quindi apro e chiudo velocemente una parentesi rivolta alla Consigliera Mattea, che è saltata dalla Giunta di Mori alla Giunta attuale, come se per cinque anni il Consiglio Regionale fosse stato autogestito. In realtà non è stato. Il Presidente del Consiglio Regionale era anche un iscritto della Lega Nord, che dovrebbe conoscere lei, era un signore con il sigaro. E qualche danno lo hanno fatto anche loro. Quindi, saltare da Mori a Burlando io ci penserei un attimo. Il primo di questi guai che hanno fatto a Santa Corona, a esempio, è stata la riduzione di quasi il 20 % dei posti letto: è stato fatto durante quel Mandato. Il secondo guaio che è stato fatto, lo abbiamo già sentito anche questa sera, è stata ad esempio la decisione dell’Ospedale di Albenga, è stata la costruzione dell’Ospedale di Albenga che sta creando tantissimi problemi se non altro perché ha rimesso sul tavolo un problema. In effetti Santa Corona diventa argomento di discussione ciclicamente, adesso effettivamente è diventato un problema di nuovo di attualità per la costruzione dell’Ospedale di Albenga. Prima si parlava, ad esempio, della speculazione edilizia, qualcuno lo ha detto del pubblico. A me dispiace se con questo intervento ripeto qualche cosa detta anche da parte del pubblico, però siccome il Consiglio Comunale è stato riaperto e siccome gli interventi non sono stati registrati, mentre invece adesso gli interventi dei Consiglieri sono registrati, io avevo anche piacere che alcune cose dette dal pubblico mi permetto di ripeterle a futura memoria. La speculazione edilizia: ciclicamente si parla che questa struttura a padiglioni possa non essere funzionale e quindi ogni tanto qualcuno pensa che il fatto di doverne fare un monoblocco, di farne qualche altra cosa, effettivamente vada incontro a delle necessità del territorio. In questo momento non si parla di questa cosa, è uscita fuori negli ultimi anni, si parla di un’altra cosa, è venuta fuori con la costruzione dell’Ospedale di Albenga, però era soltanto per ribadire che ce n’è sempre qualcuna. I problemi di Santa Corona, inoltre, derivano, ripeto come qualcuno ha già detto, perché è schiacciata fra un peso politico enorme, che è quello di Savona e un altrettanto peso politico che è sicuramente in questo momento molto importante, che è quello di Albenga. Ricordo altresì che se in futuro si andasse a fare, come ogni tanto si sente, un nuovo ospedale in Provincia di Imperia, questo diventerà sicuramente un’altra causa di contrasto e un altro attacco a quella che può essere l’importanza di questa zona dal punto di vista sanitario. Perché, a maggior ragione, non saremo più schiacciati soltanto fra Savona e Albenga, ma ci sarà la richiesta di nuovo di un nuovo ospedale che, qualora e quando verrà fatto, sicuramente occorrerà riempirlo con funzioni e queste funzioni, per non fare i doppioni, dovranno essere presi da qualche parte. I punti di forza dell’Ospedale, che poi sono quelli da difendere, e li sappiamo tutti, c’è un’alta specializzazione, c’è un Dipartimento di Emergenza, di una DEA, di secondo livello con la sua chirurgia toracica, la neurochirurgia, il polo materno, la rianimazione e tutto quanto; l’unità spinale unipolare, le nuove strumentazioni, adesso c’è anche la tac pet, o pet tac.. Serve aree e bacini di utenza molto più importanti e grandi di quello che in realtà è il nostro territorio. Lo dicevamo prima, al di là del territorio, che può andare da Ventimiglia a Varazze, ha un bacino di utenza del Piemonte, almeno del basso Piemonte, poi ci sono casi specialistici che arrivano dalla Sicilia, dalla Sardegna, lo abbiamo sentito ancora questa sera. Essendo azienda ha una facilità di risposta e una rapidità di risposta che potrebbe non avere essendo qual cos’altro. Essendo azienda, e ripeto è una cosa molto importante, può subire con meno facilità lo spostamento di funzioni: il fatto che la decisione di spostare funzioni debba passare da un Organo politico di Genova, dal Consiglio Regionale, se non altro permette alle Amministrazioni ed ai cittadini di avere un punto di riferimento da ricattare – fra parentesi – ad esempio con il voto. Viceversa, se la decisione di spostamento di funzioni dovesse essere decisa di un Direttore Generale, gli Organi politici sicuramente si tirerebbero indietro e direbbero “l’ha deciso il Direttore Generale, sicuramente ha una sua valenza, ad esempio economica, non ci possiamo fare niente perché il Direttore Generale è quello che comanda “. Quindi, l’importanza di essere difendibile è proprio perché è azienda, viceversa non sarebbe così. E poi, abbiamo detto, tutte le critiche al progetto che ci sono state sottoposte, o per lo meno sono state imposte dall’alto, che non è stato presentato ai cittadini. Le funzioni compensative, che ogni tanto si sentono dire, ad esempio si parla del 118: sicuramente il 118 va bene; mi pare in questo momento che il 118 preveda, se non un sbaglio, due automedicali, una a Albenga e una a Savona, il fatto di avere il centro operativo a Pietra Ligure non è che aggiunga tanto. Se ci dicessero “ci mettiamo un’altra automedicale a Pietra Ligure “, per carità sicuramente il nostro territorio ne beneficerebbe, ma non è soltanto avere quello che è stato chiamato call center.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, per favore.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

O. K. Sì, allora finisco, Pino e poi ti lascio subito la parola. Ad esempio non sono state prese in considerazione ulteriori richieste molto importanti per il nostro territorio: il centro dialisi, per esempio. Personalmente conosco tantissime persone, purtroppo, del territorio, della Comunità Montana nostra, che ricordo che va da Borghetto a Spotorno sulla costa più tutto l’entroterra, che a giorni alterni hanno un’ambulanza alle quattro e mezzo del mattino che li porta a Alassio, ci stanno fino a pomeriggio inoltrato, poi tornano a casa. E tutti i giorni, a giorni alterni, della loro vita. È chiaro che se ci fosse un centro dialisi a Pietra Ligure, questo sarebbe tutto un’altra cosa per la vita dei nostri concittadini, tenendo in considerazione anche che tantissimi turisti che sono soggetti ad emodialisi non vengono da noi in vacanza, proprio perché non c’è la possibilità di avere una risposta presso strutture, in quanto i posti sono sicuramente insufficienti, ne hanno messo qualcuno in più adesso a Albenga ma sempre in quella zona, perché chiaramente venire in vacanza e essere soggetti a giorni alterni a subire un trattamento del genere, oltre al fatto che non ci sono posti non ce la fanno proprio. Per concludere, quindi, io sono sicuro che questa Amministrazione Comunale non vorrei mai avvallare il fatto di cedere a pressioni per pratiche speculative. Sicuramente non sarà questa Amministrazione, magari non lo sarà né la prossima, né la prossima ancora, non lo sarà nei prossimi tre o quattro anni, non sappiamo dopo cosa può succedere. Alla stessa maniera sono sicuro che questa Amministrazione Regionale non vuole smantellare o far perdere funzioni a Santa Corona. Ne sono certo perché le persone che stanno lavorando le conosco e le stimo. Almeno, questa è la mia idea. Però non sappiamo che cosa potrà succedere fra cinque anni, dieci anni o quindici anni. Quindi, a mio parere, quello che è da fare è da difendere un modello che permetterà, quando sarà il momento, di difendere la struttura Santa Corona, allora, quando sarà il momento. A mio parere questo modello è l’azienda, non si può prescindere dal discorso di perdere l’azienda, perché lascerebbe l’Ospedale Santa Corona troppo esposto a futuri attacchi che in questo momento possono anche non essere previsti. Termino dicendo, e sono personalmente molto vicino con tutti i Dipendenti e i lavoratori che non avendo un contratto a tempo indeterminato sono sicuramente coloro che rientrerebbero nel taglio dei 6 milioni di Euro che Burlando ha detto che succederebbe qualora venisse un’ASL unica. I risparmi sicuramente deriverebbero da risparmi del Personale e non certo da altre cose. Grazie. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Fontana. Assessore Antonio Luciano, Assessore alla Sanità. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io non volevo fare un intervento politico perché ho apprezzato le parole di Vaccarezza, in quanto credo che la salute non abbia un colore politico e la difesa del territorio deve essere fatta da tutti, a prescindere dall’appartenenza ideologica e dalle idee in cui uno crede. Io però voglio dare due dati alla Consigliera Mattea perché effettivamente ha saltato una fase di questi ultimi dieci anni della gestione della Sanità in Liguria. Perché, giustamente come sottolineava il Collega Fontana, Mori è uscito nel 2000 e nel 2000 è entrato il Presidente Biasotti. La prima cosa che ha fatto Biasotti è stata quella di nominare un Tecnico della Sanità privata per “guarire i mali della Sanità ligure “. Era il Dottor Micossi. Micossi aveva commissionato un’inchiesta sulla Sanità ligure. Sapete qual è stato il risultato? Che a luglio del 2002 è stato dimissionato. Non l’ha dimissionato la Minoranza, l’ha dimissionato la Maggioranza. L’ha mandato a casa. Perché? Perché aveva scoperto che si andava verso una gestione allegra della Sanità ligure. Vi leggo alcuni passaggi. “Una voragine senza fine è la Sanità ligure “. Questo dossier è stato pubblicato a gennaio 2005, quindi è stato fatto nei quattro anni precedenti e durante la Giunta Biasotti, dove il Presidente del Consiglio era un Collega della Consigliera Mattea, che evidentemente non si accorto di questo, lui non partecipava forse alle Sedute. “Una voragine senza fine: la Sanità ligure, alle prese con dei costi crescenti e finanziamenti statali progressivamente (?) decurtati. Ma anche con errori e mancanza assoluta di scelte concrete, eppure gli strumenti per controllare e pianificare non mancherebbero, a cominciare dai dati sulla produttività e sui costi di ogni singolo reparto ospedaliero, da cui emergono disparità spesso clamorose. Li aveva voluti l’Assessore Tecnico Piero Micossi, poi tempestivamente giubilato. Sono rimasti per quasi due anni in un cassetto, ora vengono svelati. La voragine della Sanità ligure: roba da geologi, sia per la profondità dell’oggetto in causa, sia per la stratificazione decennale di sprechi, gestioni non proprio impeccabili, immobilismi ma anche materia interessante per topi di archivi. Già, perché nei propri armadi della Regione Liguria, affannosamente alla ricerca dell’impossibile quadratura dei conti, giace ormai da oltre un anno una fotografia pressochè infallibile dello stato e dell’arte: un documento in cui vengono condensate tutte le prestazioni offerte dai diversi ospedali – i costi, i servizi, il Personale, i Tecnici, terapia e diagnostica – ma anche il numero dei ricoveri e infine quello complessivo per ogni intervento “. Io non ve li elenco questi. “Da questa classifica risulta che il Santa Corona è il terzo ospedale, dopo Villa Scassi e l’Evangelico. La ASL Savonese è al decimo posto su undici presidi ospedalieri in Liguria “. “Le nostre Province – Imperia, Savona e Spezia – hanno quattro ospedali, il resto, che sono trenta in tutta la Liguria, gravitano nell’area genovese “. Io mi chiedo: Biasotti non si era accorto di questo? Perché non si è incominciato allora a razionalizzare la spesa sul genovese? Ed aggiungo di più: “dal 1999 in Liguria vi erano 8 mila posti letto, scesi a 7 mila già nel 2004 “, quindi tagliati dalla Giunta Biasotti “alla fine del 2005 sono diventati 6 mila e 500. Nonostante il ticket messo dalla Giunta precedente si è andato a sforare di 70 milioni “. Le previsioni sono queste “al punto che dal 2003, quando la spesa sanitaria inghiottì l’82 % del Bilancio Regionale, si è passati al 2004 a un’indicazione dell’83 %. La previsione per il 2005 /2006 raggiunge l’84 % “. Quindi, io credo che la risposta politica forse gliela ho data alla Consigliera Mattea. Ma io non volevo palare di chi è la colpa e di chi ha fatto e chi non ha fatto. Io sono preoccupato di cosa, perché ho vissuto sulla mia pelle, lavoravo in cantiere a Pietra Ligure e la prospettiva che si andava man mano che passavano gli anni era quella di una decadenza della struttura, non si investiva, non si assumeva. E nel 1990 abbiamo fatto ciocco: siamo falliti. Dopo diciotto anni. Io ero uno dei più giovani che aveva diciotto anni di anzianità, mi hanno messo in mano il libretto e mi hanno detto “lì c’è la parta e te ne vai “. Questa è a mia preoccupazione. Io ho vissuto una cosa molto triste e deprimente, cioè è una cosa che deprime la persona che crede in quello che fa e in quello che ha sposato in quel momento. Io sono preoccupato del fatto che quando si parla di riorganizzazione, di ristrutturazione, il prezzo lo pagano i lavoratori. Io su questo.. Cioè, ne sono certo. E voglio dire anche questo: che a Savona non devono essere così contenti di questo accorpamento, perché a loro io non credo che il posto di lavoro glielo garantiscono, se lo giocheranno anche loro. Perché se si fa una riorganizzazione nessuno è garantito, neanche loro sono garantiti. Io mi riallaccio al discorso di Vaccarezza, io dico che la difesa dell’azienda deve essere fatta da tutti, a prescindere dal fatto che siamo finiti in una argomentazione politica, di cui io non volevo assolutamente.. Ma evidentemente la sindrome dei “comunisti che mangiano i bambini “ è rimasta e rimarrà nei secoli, anche se di bambini ne nascono sempre meno, non ce n’è più, incominceremo a mangiare gli anziani perché forse è l’unica cosa che è rimasta in questa Regione. Io credo, a prescindere da tutto, che ci sia veramente da stare con gli occhi aperti. Io ho fatto molte riunioni, alcuni di voi erano presenti: io dissento dalla posizione del mio Partito, perché è stata gestita malissimo questa cosa. Alle promesse non sono seguiti i fatti, avevano promesso che non toccavano nulla. Poi hanno detto “due ASL. Rimane Azienda. Un’ASL unica. Un accorpamento “. Io vi posso tranquillamente assicurare che parlo a nome dei Democratici di Sinistra del Ponente Ligure e credo che la nostra posizione sia univoca: noi siamo per la difesa del Santa Corona, di quello che è meglio per questo Ospedale, per gli Operatori e per tutti quelli che lavorano in quest’ambito. Perché l’ospedale offre un servizio alla persona, non produce un prodotto. Noi in cantiere facevamo le navi e abbiamo smesso di farle perché non eravamo più competitivi. Tu la prendi e te la vai a far fare in Polonia, in Corea, in Brasile, costa meno e quindi tiri giù la serranda e te ne vai. Ma sulla salute non si può fare questo. Io credo che quello che ha detto il Medico, il Dottor Quaini, è che questa Giunta ha già fatto qualcosa in più della Giunta precedente, avendo portato la Pet, avendo portato la Chirurgia toracica. E poi chiediamoci: perché Levaggi non ci ha dato la cardiochirurgia? La voleva a Savona, la voleva a Santa Corona.. Era un Assessore di Centro Destra. Perché non l’ha data a Santa Corona? Lo potenziava. Non l’ha fatto. Abbiamo assistito a cinque anni di non scelte, di non responsabilità. Qualcosa bisogna fare, ma però noi vogliamo nero su bianco di quello che ci viene proposto, non vogliamo solo del fumo, vogliamo dei fatti concreti. E sulle scelte tecniche, qualcuno lo ha detto, bisogna che ne parlino gli Operatori Tecnici, non ne devono parlare i Politici. Io non posso contraddire un Medico che mi espone i fatti in quella maniera, quando si mette a repentaglio la salute del paziente, dei bambini, delle donne. Noi non dobbiamo entrare in un discorso così tecnico, come ribadiva Carlo Scrivano. Io credo che il discorso deve essere fatto ad ampio respiro, ma con dei Tecnici capaci di consigliare bene che cos’è il bene dell’Ospedale, in che direzione deve andare, come lo si può potenziare e come lo si può rendere ancora più competitivo sul territorio. E un’ultima cosa, questo sì che è vero e mi dispiace dirlo: la Regione assume 1. 200 precari. Io su questo ho qualche dubbio perché, come dicevo prima, non solo non li assumerà, ma c’è qualcuno che rischia il posto di lavoro. Cioè, io sono i fatti concreti che voglio vedere. Qua c’è scritto che entro il 2008 ottocento persone saranno stabilizzate. Quello che diceva la Patrizia è vero, è un grido di allarme. E quello che diceva Quaini è lo stesso: dentro all’ospedale sono tutti utili, dal pedone al giardiniere, sino al Primario e al massimo Dirigente. Io credo che è su questo che dobbiamo vigilare. Il Ponente Ligure ha già pagato un tributo altissimo come occupazione: la crisi del Cantiere, la crisi della Piaggio. Non vogliamo la crisi dell’Azienda Ospedale Santa Corona. Abbiamo già dato, qualcuno ce ne deve rendere conto; abbiamo pagato e abbiamo pagato salato in termini occupazionali. Quindi, ben venga la lotta, insieme, tutti quanti, a prescindere dal colore politico per la difesa dell’Ospedale Azienda Santa Corona. Grazie. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Sulla validità, sulla utilità, sul valore professionale del Santa Corona penso che non ci siano dubbi. Tutti ne siamo convinti, tutti lo hanno sottolineato, non lo voglio fare non perché non ci creda ma perché non vorrei ripetere, anche se è sempre utile ripetere queste cose, cose già dette e di cui siamo convinti. Anche per il timore che a volte viene, o il dubbio che a volte viene, quando si vanno a ripetere certe cose che si voglia quasi evocare un qualche dubbio da parte di altri. Detto questo, vorrei soffermarmi un momento su un aspetto che non ritengo marginale, ma che ritengo, anche se può sembrare singolare, significativo. Il Collega Josi, con la sua lunga esperienza amministrativa, e in modo particolare in campo sanitario, ha ricordato la preoccupazione che ha accompagnato il passaggio del Santa Corona dalla gestione lombarda alla gestione ligure: la diffidenza. Diciamocelo: era così. Questa diffidenza si è protratta nel tempo. Questa diffidenza era generata, io ritengo, da un – passatemi l’espressione – da un peccato di origine. L’Ospedale non era, secondo molte interpretazioni o molti interessi, nel posto giusto, si trovava a Pietra Ligure, non era nel Capoluogo, non era nella seconda Città della Provincia. Era qui. C’era, funzionava, era importante, era cresciuto, è cresciuto ancora. Però quella diffidenza, quasi fatalmente, si è trasformata, così, continuamente in una azione di disturbo nei confronti di questo servizio perché si voleva in qualche modo, o non si voleva, accettare che un servizio di questo genere non fosse sotto un qualche campanile diverso. In questa sede ho sentito più volte fare riferimenti alla politica in genere, quasi a sottolineare che la politica sia costa sporca. Io ho il vizio da credere nella politica, naturalmente nella politica “politica “. Perché molte volte andiamo a spacciare per politica quelli che, invece, sono bassi interessi di campanile, che magari mirano ad un qualche cosa di.. Di lecito, se vogliamo, anche, ma che è legato magari a un successo personale, che è legato magari a voler far sì che il nome nostro venga ricordato per una qualche impresa particolare, quale magari quella di realizzare o di potenziare un servizio a danno di un altro che funziona bene e a scapito, quindi, della cittadinanza servita. Detto questo, vorrei ribadire, è già stato fatto ma ritengo che sia importante perché qualche voce stonata, anche se sporadica, c’è stata, la necessità di operare in modo unitario. E non è, così, un’invocazione formale, è una necessità che abbiamo proprio per il fatto e per le circostanza che la diffidenza nei confronti dell’Ospedale, che si è tramutata in questo continuo tentativo di erosione, di ridimensionamento, di delegittimazione, non è associata a una singola parte politica o al singolo partito o a più partiti, lo avete detto, lo abbiamo detto e ne siamo convinti. È associato un po’ a tutti, più o meno. Ragion per cui noi dobbiamo fare leva sul territorio, sulla forza del territorio, perché se è vero che ne siamo convinti dell’importanza, dell’utilità, della validità di questa struttura, noi dobbiamo essere uniti per difenderla. Perché è una lotta di difesa. E non dobbiamo fare la guerra a Albenga o a Savona o a Genova, dobbiamo fare la guerra per il Santa Corona, perché è un servizio. È un servizio che funziona, è un servizio che deve rimanere. Non dobbiamo far sì che con questi tentativi, anche maldestri, perché sono anche maldestri, che continuamente andiamo a vedere, andiamo a vivere, l’Ospedale perde un pezzo per volta, siamo alla funzione di  DEA di secondo livello, se ho capito, in deroga, no? È tipicamente “nostrano “ questo modo di operare. Magari lasciamo la doppia deroga levando anche il servizio di Ginecologia, Materna Infantile, etc., intanto la deroga funziona. Fintanto che poi il castello crolla, perché poi qualcuno si sveglia e dice “beh, ma la deroga non può essere eterna, la deroga può essere una cosa temporanea. Ora i servizi ci sono “. Quindi, l’unità di intenti, l’unità di azione che finora c’è e ci sarà sicuramente.. Io ho apprezzato molto, ma non perché l’ho inteso come un plauso servile, ma ho apprezzato molto la dichiarazione che hanno fatto gli intervenuti, specifici Sindacati, Medici, etc., di riconoscimento all’Amministrazione.. E alle Amministrazioni, perché riconoscendo al Sindaco di Pietra Ligure, all’Amministrazione di Pietra Ligure, il riconoscimento è esteso a tutte quelle del Comprensorio della Comunità Montana, di essersi interessati in modo corretto, e doveroso aggiungo, per la difesa di questo Ospedale. Quindi, io concludo. Non so dare suggerimenti, perché non sono in grado, però mi riconosco nell’azione che abbiamo ovviamente concordato e sostenuto da parte del nostro Sindaco e dei Colleghi della Comunità Montana, la difesa della Azienda Santa Corona è ovvia e scontata, la difesa, come diceva l’Ing. Josi, e hanno detto tutti gli altri, di ogni pezzo di questa struttura è sacrosanta. Altrimenti il rischio è che fatalmente si finisca per essere dichiarati non più necessari. Grazie. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Palmarini. Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Giunti a questo punto della discussione penso che si possano cominciare, anche con gli apporti che sono stati dati da parte di tutti, sia le parti lavoratrici che le parti politiche, si possono incominciare a trarre delle convinzioni. La prima cosa sulla quale io volevo concentrare la mia e la vostra attenzione è pensare a come l’Assessore alla Sanità regionale, Montaldo, eletto nel 2006, quindi un anno fa, si è rapportato nei confronti del Santa Corona. Mi ha fatto venire in mente, giustamente, Antonio Luciano che anni di promesse circa la cardiochirurgia nella precedente gestione regionale avevano portato ad un nulla di fatto. Un nulla di fatto che però era sortito, se ricordate, a una grande assemblea, tenuta nell’Auditorium di Pietra Ligure dove l’Assessore Levaggi, alla vigilia delle elezioni, aveva avuto strappata una mezza promessa che cardiochirurgia a Pietra Ligure sarebbe stata portata. Noi non sappiamo se era una promessa elettorale, se era una promessa che non sarebbe stata mantenuta, se era una promessa per tenere buoni gli uditori presenti e che facevano grande pressione. Non lo sappiamo perché Levaggi non è stato riconfermato. Sappiamo, però, qual è stato l’esordio di Montaldo: no a cardiochirurgia a Santa Corona. Questo è stato il suo esordio. Un esordio che i Partiti del Centro Destra che sono all’Opposizione non avuto la capacità non solo di contrastare ma neanche di strumentalizzare. Perché le prime parole che ha detto Montaldo nei riferimenti del Santa Corona sono stati: no a cardiochirurgia. Il suo biglietto da visita è stato questo. Nel corso dei mesi abbiamo sentito diverse voci che ci inquietavano, bene ha fatto il Sindaco di Loano a ricordarci come la mobilitazione alcuni mesi fa circa.. Pericoli che venivano paventati circa il futuro di Santa Corona avevano messo in ansia le Amministrazioni Comunali, tanto è vero che qui dentro ci fu un’assemblea che, con toni molto accorati, riconfermò la necessità di considerare centrale, nell’ambito del Ponente Ligure, il ruolo dell’Ospedale Santa Corona e la sua difesa a tutti gli effetti. Sembrava che tutto si fosse messo a posto, rassicurato. E poi viene fuori questa subdola – tra virgolette – subdola posizione di Montaldo il quale lascia trapelare, attraverso i giornali, questa nuova situazione, questa nuova riorganizzazione della Sanità nell’ambito della Liguria. Sanità che verrebbe riorganizzata appunto secondo i risparmi che lui evidenzia, dovrebbero essere conseguiti tramite la deaziendalizzazione di Santa Corona e di Villa Scassi. Io non entro nel merito di Villa Scassi, perché non ne conosco le potenzialità, le problematiche, ma so che Santa Corona per tutte le ragioni che sono state dette fino adesso, non era l’Ospedale.. Uso adesso dei riferimenti geografici che non hanno senso, ma solo per prendere l’idea, paradossali.. Non è l’Ospedale di Caprauna, l’Ospedale di Riccavignale, o non lo so, di Pontedassio.. Così.. È una realtà consolidata, presente, operante con delle eccellenze riconosciute da tutti. Quindi era ben difficile dire: annulliamo questo Ospedale che ha tutte queste potenzialità che sono state dette. Però questa forma subdola è stata passata attraverso i giornali, è diventata di opinione pubblica. E l’Assessore Montaldo, io mi sono fatto dare tutta la documentazione giornalistica, alla fine ha confermato e dice: queste sono le posizioni che l’Amministrazione Regionale porterà avanti. Si è parlato di organigrammi, si sono già dati dei nomi, si sono già dati dei nomi attribuiti a dei posti. Cari miei, la posizione che sta emergendo e che, non tra i Politici ma tra gli uomini della strada, parlando normalmente, è che l’Assessore Montaldo venga considerato il nemico di Santa Corona. L’Assessore che vuole provvedere alla diminuzione graduale e inesorabile di questo Ospedale. Io pensavo e speravo, e speravo, che come ci ha raccontato il Consigliere ex Assessore Regionale alla Sanità, Josi, circa il fatto che quando si insediò in Regione Liguria arrivò il Capo di Gabinetto e gli disse “guardi, bisogna far fuori Santa Corona “, che fosse successa la stessa cosa con Montaldo. Cioè, che il Capo di Gabinetto della Regione Liguria, presentando la situazione degli ospedali liguri, regionale, avesse detto a Montaldo “guardi, bisogna far fuori Santa Corona “. Speravo che fosse un discorso a livello di Funzionari. Più vado avanti, però, e più mi accorgo che questo non è così. E che c’è effettivamente, a quanto pare, a quanto pare, un disegno di carattere politico, volto a ridimensionare il ruolo di Santa Corona per privilegiare altre realtà. È stato detto della anormalità, diciamo così, di Santa Corona, Ospedale che si situa in un Comune che non arriva ai 9 mila abitanti, in una zona dove non c’è un’alta concentrazione di popolazione, come potrebbe essere Savona o Albenga, però è esistente. È stato detto anche che i conti, l’economicità, la necessità di far quadrare quelle che sono situazioni di sperequazione finanziaria, dovrebbero comportare la deaziendalizzazione di Santa Corona. E quindi che l’economicità di tutta questa operazione dovrebbe garantire una migliore Sanità. Io percepisco a livello dell’opinione pubblica, a livello di cittadini, che questo non è così. I discorsi sui conti, i discorsi sull’economicità, vengono recepiti tanto quanto. Viene, invece, recepito molto netto, molto forte, molto sentito, il discorso che dietro alle rassicurazioni circa il fatto che la deaziendalizzazione non comporterà una diminuzione delle potenzialità di Santa Corona, ci sia soltanto la rassicurazione fine a se stessa per far stare tutti bravi e che poi, però, nel prosieguo del tempo, ci sia questo prosieguo lento ma inesorabile delle diminuzioni delle potenzialità e delle funzionalità di Santa Corona. A vantaggio di chi? Mah, io guardavo, sentivo, il Consigliere Scrivano e Assessore Provinciale Scrivano, che mi ha dato un numero che mi ha inquietato. Come prima ci ricordava il Consigliere Josi “Santa Corona è il secondo ospedale della Liguria“, ma mi dovete spiegare anche il Secolo XIX di mercoledì 9 maggio mi dà questa situazione “Azienda Ospedaliera Santa Corona di Pietra Ligure: posti letto 466; Ospedale San Paolo di Savona: posti letto 566 “. Questa sera sento da Scrivano che siamo scesi nell’ordine tra i 300 e 400. Santa Corona, dov’è il terzo? Che secondo Ospedale della Liguria è? L’Ospedale San Paolo di Savona ha cento posti letto in più: che potenzialità? Forse ha delle potenzialità circa le sue strutture tecniche, che lo rendono, appunto, avendo il DEA di secondo livello, etc., ma certo come posti letto non siamo più in questa situazione davanti ad altre realtà ospedaliere liguri. E quindi quell’insinuazione, non voglio dire che sia una verità né che sia una calunnia, quell’insinuazione secondo la quale ci sia la volontà politica di favorire realtà ospedaliere situate in territori dove elettoralisticamente convenga a determinati Gruppi, Partiti, Movimenti e Schieramenti politici, a questo punto diventa sempre più forte, diventa sempre più pregnante. Lo diventa sempre di più quando io leggo, quando io leggo, e mi pongo questa domanda.. La Stampa – sabato 12 maggio 2007 – “il Centro Sinistra diviso in Regione “. E guardiamo un po’ chi è che è contrario a questa situazione: Partito Rifondazione Comunista, Sinistra Europea, Unione a Sinistra, Partito dei Comunisti Italiani, Verdi, UDEUR, Italia dei Valori e Italia di mezzo sono contrari al Piano presentato da Montaldo. “Posto che tutto lo schieramento di Centro Destra è contrario.. “: ma chi è che è favorevole allora a questo piano di Montaldo? Posto che la Margherita, ed entro nello specifico, non si è pronunciata, perché non ho trovato una dichiarazione di un Esponente politico della Margherita, e quindi dobbiamo ancora aspettare che ci sia un pronunciamento politico di parte della Margherita circa questo fatto, voglio dire la Margherita a livello provinciale, e che l’unico intervento che c’è stato è stato quello istituzionale del Presidente della Provincia Bertolotto, gli unici che si sono pronunciati, purtroppo, e ne ho dovuto prendere atto leggendo questo bellissimo articolo.. Bellissimo per modo di dire, perché mi ha fatto prendere atto della realtà.. È quello che ci scrive il Secolo XIX di sabato 19 maggio, dove Lunardon e la Rambaudi spiegano “perché l’Ospedale di Santa Corona non deve sentirsi ridimensionato con il progetto della Regione Liguria “. Allora, gente cara, qua c’è da dire una cosa: se questo Partito ha questo benedetto fine, questo determinato indirizzo, che è quello di ridimensionare Santa Corona, c’è da farsi alcune domande. Io me le faccio per il primo perché, anche se sono sempre stato dall’altra parte in quanto appartengo senz’altro, e in questa coalizione di Lista Civica condividiamo tutti insieme gli obiettivi amministrativi per Pietra Ligure, però nel passato sono sempre stato dalla parte del Centro Destra.. Cari miei, io ho sempre visto il Partito Comunista Italiano e i DS dopo difendere a spada tratta, essere un baluardo sicuro e serio e sempre costante nella.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Per quanto riguarda il Santa Corona devo rivedere la mia posizione. Ed allora quello che c’è da dire, e proprio prendendo atto da quello che ci ha detto l’Assessore Antonio Luciano, qui non c’è solo da fare una pressione nei confronti della Regione Liguria come Istituzione e come Assessore nemico Montaldo, che vuole ridimensionare il ruolo del Santa Corona, qui c’è da fare una pressione, e lo dico per coloro che rappresentano i Lavoratori, per quelli che hanno un radicamento sociale nell’ambito della società di Pietra Ligure, c’è da fare una pressione nei confronti di questo Partito, affinchè accetti di sostenere e di aderire alle posizioni dei Democratici di Sinistra del Ponente, che come ci ha detto l’Assessore Antonio Luciano, sono il dissenso rispetto alle posizioni dei DS, a quanto pare, manifestate nell’ambito della Provincia. Lo dico per loro, perché se loro rivedranno la loro posizione sciagurata di diminuzione delle potenzialità dell’Ospedale Santa Corona, se la rivedranno ed aderiranno alla posizione enunciata adesso da Antonio Luciano, e manifestata coralmente da tutti gli interventi del Consiglio Comunale, ritorneranno come punto di riferimento di quella difesa delle potenzialità, delle Istituzioni di carattere sociale e lavorativo che erano presenti nel territorio. Se non lo faranno si allontaneranno dai Pietresi, dai Lavoratori e di queste realtà. Quindi, la pressione io penso si debba fare anche nei confronti di questa precisa posizione politica. Una posizione politica che, a mio parere è sbagliata e deve essere rivista. Se poi, invece, questo non si potrà fare, perché i disegni sono diversi, se i disegni sono diversi, ebbene, ne prenderemo atto. Noi però faremo sempre la nostra battaglia. Anche perché, non lo so, se nel tempo il Santa Corona sarà destinato a, se c’è questo disegno di depotenziarlo, avere sempre minori potenzialità sotto il profilo tecnico – sanitario, arrivo al paradosso, non certo arriveremo mai a questo livello, ma se arriveremo a quello che a Pietra Ligure prima del 1920 sussisteva, cioè se arriveremo all’infermeria Santo Spirito, dico un paradosso ovviamente, prima di arrivare a questo punto ai signori della Regione noi diciamo questo: se non potete, se non volete, se non siete capaci di gestire un realtà ospedaliera così importante e così di eccellenza come il Santa Corona, lo dico a livello ovviamente di provocazione paradossale, ma provate a riproporre alla Regione Lombardia se se lo vuole comperare lei. Ma provate a proporre di nuovo al Comune di Milano, visto che a fianco c’è la Città di Milano, se se lo vuole ricomprare lei: l’hanno portato a livelli di eccellenza, di certo, di certo, qualche cosa potrebbero fare. (applausi). E questo lo dico a livello, ovviamente, di provocazione. Anche perché in tutti questi “se non volete, se non potete, se non sapete “, se ci fosse, non so da parte di chi ma l’ho visto letto sui giornali con grande insistenza, se ci fosse la volontà di creare delle speculazioni edilizie nell'ambito della struttura urbanistica di Santa Corona, noi, come ha detto il Sindaco, come hanno ribadito i Consiglieri Comunali, vi diciamo a chiare lettere, lo diciamo a tutti, a quelli che possono decidere e che pensano di decidere al posto nostro: noi non le faremo passai mai. Mai. Mai. (applausi).  Non ci sarà nessuna Amministrazione Comunale, a meno di sconquassi, a meno di svergognamenti – usiamo questo termine – nei confronti della popolazione che accetterà mai di fare passare delle trasformazioni urbanistiche che stravolgano quella che è la destinazione urbanistica ospedaliera del Santa Corona. E con questo concludo, dicendo: se è vero, come è vero, che ha nostra zona, perché siamo composti da tanti piccoli Paesi, non ha peso elettorale allora è giusto, è giusto, rispondere a tutti quegli appelli di una mobilitazione forte, continua, costante e compatta della popolazione. Perché questo è l’unico sistema per far capire a quelli che sovraordinati rispetto a noi, alla Regione Liguria, che questo territorio non accetta di essere depauperato, non accetta che gli venga sottratta una risorsa, un punto di riferimento così importante come l’eccellenza del Santa Corona. Non lo accetta per tutte le ragioni che abbiamo detto adesso, quelle lavorative, quelle della sicurezza della Sanità e quelle che finora hanno rappresentato una garanzia per la salute di tutti i cittadini di questa zona. È giusto avere convocato tutti i Consiglieri Regionali della zona da parte dell’Amministrazione Comunale di Pietra. È giusto per una ragione: perché se è vero che la deaziendalizzazione viene decisa dal Consiglio Regionale, dobbiamo far sì che questi signori si impegnino, si impegnino, a sostenere la battaglia del Santa Corona. E poi, quando in Consiglio Regionale si dovrà decidere, essi decidano secondo quello che la popolazione ha loro indicato. Se decideranno diversamente le responsabilità se le prenderanno nei confronti della popolazione di questo territorio. Ma almeno sapremo quelli che sono i nostri nemici e quelli che sono stati i nostri amici. Grazie. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A norma di Regolamento adesso i Consiglieri Comunali hanno a disposizione.. Prego.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): il secondo turno.. Non avevo visto prenotazioni. Però la Signora Mattea aveva chiesto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, allora lascio parlare il primo turno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, lasciamo Rembado come primo turno e poi passiamo al secondo turno. Prego, Rembado, Capogruppo Lista Civica.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io, essendo anche l’ultimo a parlare non credo che debbo ripetere tutto quello che è stato detto. Anche perché mi trova completamente d’accordo. Bene ha fatto l’Amministrazione a fare questo Consiglio, bene ha fatto l’Amministrazione Comunale a convocare i Consiglieri Regionali e sotto questo aspetto ne siamo completamente d’accordo. Però, se queste azioni rimangono azioni solo di Amministrazione, non è sufficiente. Io credo che l’Amministrazione si deve mettere capo ad un movimento popolare, che se è il caso si fa la marcia su Genova, se è il caso si fanno azioni eclatanti. Io condivido l’Amministrazione di Loano che entra.. Vuol fare qualcosa di più che un semplice gesto di appoggio, vuol portare sul proprio territorio la problematica, vuole in qualche modo interessare tutti i cittadini. Se riusciamo a fare questo io credo che qualche risultato si possa ottenere, se non facciamo questo è inutile che votiamo un ordine del giorno. Ora, io sono d’accordo nel votarlo, assolutamente, penso che sia un inizio di una battaglia, ma deve essere veramente l’inizio di una battaglia. Se è solo un voto dato ad un foglio, e rimarrà tale, non credo che riusciremo a portare a casa un qualche risultato. Io non voglio scendere sul politico. La vostra Amministrazione è un’Amministrazione Civica, dove fanno capo tutti i Partiti. Credo che la vostra Amministrazione Civica può avere una forza solo se si apre a tutti le forze e ai cittadini, se no non riusciamo ad uscirne fuori da questa vicenda. Questo è un appello che voglio fare all’Amministrazione. Voglio fare un appello al Sindaco, perché questo se ne debba rendere conto e farsene carico. Se, invece, riuscissimo a fare qualcosa di diverso e di importante, portando all’attenzione di tutti i cittadini di Pietra Ligure questa problematica, interessando i commercianti, perché saranno anche loro.. È l’indotto che può perderne, anche loro ne possono perdere da questa vicenda, gli albergatori, tutto quanto, allora io posso essere completamente d’accordo con questa Amministrazione. Da parte mia sicuramente ci sarà l’appoggio a tutti i movimenti che ho visto, letto, che potrebbero nascere in difesa del Santa Corona e da parte mia ci saranno tutte le proposte e idee o il contributo che posso portare per una difesa vera di questo Ospedale. Grazie. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Allora, dicevo prima che dato corso al primo turno, a norma di Regolamento, di interventi ora i Consiglieri hanno la disposizione, l’eventualità, di chiedere la parola per la seconda volta, come mi ha già fatto il Consigliere e.. Non so, forse anche il Consigliere Scrivano successivamente. Dopo di che propongo questo, di mia iniziativa: interromperei il Consiglio Comunale per dare modo ai Capigruppo, attese anche le indicazioni di unitarietà e gli auspici in questo senso, di elaborare un documento unitario, di tentare di farlo. Dopo di che, se è possibile, lo porremo in votazione, se no i Capigruppo mi daranno comunicazione diversa. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo brevemente replicare all’Assessore Luciano, per precisare alcune inesattezze che ha espresso. Innanzitutto.. Sono d’accordo con lui sul fatto che la Giunta Biasotti abbia ripetutamente promesso la cardiochirurgia a Pietra Ligure e poi non sia mai arrivata, ma i successori, Montaldo in primis, non ha mai fatto nulla comunque per modificare la situazione. E comunque, restando sempre alla Giunta Biasotti, se la cardiochirurgia non l’ha fatta venire a Pietra Ligure non ha mai creato gravi danni come sta facendo la Giunta Burlando. Ma, Assessore Luciano, Burlando, che lei avrà sicuramente votato, perché non ha parlato dell’operazione Santa Corona che sta portando avanti ora durante la sua campagna elettorale? (applausi). Assessore Luciano, lei non vuole parlare di “colpa “, io sì. Se siamo in questa situazione è grazie alla volontà del suo Partito che, come ho già detto, privilegia l’espartizione di potere su un bene primario come la salute pubblica. E tutto il Centro Sinistra della nostra Provincia è compatto sull’ASL unica e sono favorevoli al Piano Montaldo, tanto che è stato firmato un documento unitario da parte di Verdi, Margherita e tutte le altre Forze di Sinistra proprio oggi, come si legge sul Secolo. Quindi, caro Assessore Luciano, lei dice che la salute non ha colore politico: e così dovrebbe essere, sono d’accordo con lei, ma purtroppo nella situazione attuale il colore politico ce l’ha ed è solo rosso. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Una cosa.. Volevo andare al di là delle polemiche e cercare di porre una nota di metodo. Volevo infatti, come ha già preannunciato il Presidente del Consiglio, chiedere ai Capigruppo se riusciamo un po’ a scrivere un ordine del giorno che tenga conto un po’ delle cose che sono emerse stasera, dal dibattito nostro, sentiti anche quelli che sono stati gli interventi delle persone esterne. Un ordine del giorno che non è solamente uno scritto ma, come sa benissimo il Consigliere Rembado, diventa anche un impegno per la Giunta e quindi si estrinseca in un’azione politica. Ecco, quindi, è questo quello di cercare di andare al di là di quelle che sono le polemiche. Con una precisazione: che il titolo del giornale di oggi diceva una cosa e poi invece il comunicato era tutt’altro. Quindi, non c’era una così netta volontà politica da parte di tutti gli aderenti al Centro Sinistra. Quindi, è solamente questo. Scevro da altre polemiche, perché mi sembra che non servano questa sera e ci abbiano dato anche gli interventi in precedenza il netto senso di andare al di là delle appartenenze, per giocare un ruolo fondamentale nella difesa del Santa Corona. Quindi, io propongo adesso di riunirci come Capigruppo e insieme scrivere l’ordine del giorno, insieme farlo e proporlo tutti all’unanimità per la votazione del Consiglio Comunale. Quindi, questa è una proposta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, prima terminiamo la discussione. Non so se ha chiesto la parola Josi.. Bene, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io voglio dire chiaramente all’Assessore Luciano che ha tante competenze, si occupa di Sanità, spero che si occupi anche di piccioni, cose di questo genere.. Che se c’era una cosa sulla quale in Consiglio Comunale, all’epoca che venne poi Levaggi, io mi espressi molto chiaramente, molto più chiaramente dell’intero Consiglio Comunale, che la questione della cardiochirurgia era una cosa sbagliata e aveva fatto male Biasotti a prometterla e chi gli è andato dietro e chi lo ha sollecitato a Pietra Ligure e chi, come il precedente Direttore Generale, cercava di convincermi che nel Dipartimento di Emergenza era una funzione importante quella della cardiochirurgia, quando la cardiochirurgia si sa benissimo che nel 99, 9 % dei casi fa interventi di elezione. Io non vado per caso al DEA a farmi operare, io vado a cercare Barnard, che ormai sarà stravecchio, vado a cercare Parenzan, vado a cercare questo, quest’altro e via via. Quindi, questo fatto stesso che a livello nazionale, e poi a livello regionale, fosse recepito che del DEA dovesse anche far parte la cardiochirurgia, la maggior parte delle persone, e lo stesso Ministro Sirchia, quando era venuto a Pietra Ligure, aveva detto che ormai la cardiochirurgia aveva dato, nel senso che molte delle funzioni non (?) venivano riassorbite in qualche modo dalla cardiologia. Che diventava tutta un’altra cosa rispetto a quella del passato. Quindi, a questo punto, io per esempio sulla cardiochirurgia avevo sempre espresso il mio punto di vista negativo, anche in campagna elettorale, anche a farmi dei nemici di quelli che pensavano che la cardiochirurgia fosse una cosa importante. Quindi, da questo punto di vista sarebbe bene che quando si parla dell’interesse del proprio Paese e delle funzioni del proprio Paese, si smettesse di pensare sempre alla parte politica alla quale in qualche modo ci si richiama. Quindi, caro Luciano, lei come difesa ha portato soltanto l’attacco a Biasotti che io né conosco, né considero la fine del mondo come Presidente della Giunta Regionale, ma lei ci doveva invece dire che cosa pensava delle opinioni di Burlando e di Montando relativamente alla questione della deaziendalizzazione, sì e no, del Santa Corona, dello spostamento, sì o no, della maternità, del dipartimento, da Pietra Ligure a Albenga. Erano queste le cose sulle quali si doveva esprimere. Perché se no anche il discorso, a cui ci ha invitato Scrivano, di fare un documento unitario, viene meno. Perché noi non possiamo continuare a difendere le parti politiche alle quali in qualche modo abbiamo appartenuto, noi dobbiamo pensare alla difesa di quelli che sono gli interessi fondamentali del nostro Ospedale e del nostro territorio. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Secondo intervento del plurievocato Assessore Luciano. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ma io pensavo che si parlasse della difesa dell’Ospedale e invece sembra che ci facciamo degli attacchi personali e continuiamo a sconfinare nel politico. Io mi sembra che voi abbiate sentito bene la presa di posizione. Ho detto: i DS del medio Ponente sono schierati a difesa dell’Azienda Santa Corona. Ma come lo devo dire, lo metto per iscritto? Io dissento dalla politica re- gio- na- le del mio partito, perché non è stata una politica chiara, è stata mal gestita.. L’ho detto alle assemblee pubbliche, c’eravate anche voi, qualcuno di voi mi ha sentito dire queste cose. Non ultima, lo possono confermare, lunedì sera dove io ho attaccato il Segretario Provinciale. Cioè, io penso.. Non so, mi possa anche tagliare le vene se questo.. Ma io non sono riuscito a salvare il posto di lavoro, signori, sono andato a casa, mi hanno licenziato. Li- cen- zia- to, capite? Perché difendevo i lavoratori. Quindi, io sono schierato apertamente, come tutti i DS del medio Ponente, compresi quelli di Pietra Ligure che sapete che noi riusciamo ad avere pochi voti, come dice l’Assessore Mattea, che comunque sono fondamentali, anche nel nostro piccolo, per far vincere sia la Lista Civica, sia la Provincia, sia la Regione. Quindi, io ribadisco la mia posizione personale, da Assessore alla Sanità del Comune di Pietra, da Assessore.. La posizione dei Democratici di Sinistra della Sezione G. Foffi di Pietra Ligure, e tutte le unità di base del Comprensorio finalese, loanese, di Borghetto. Noi siamo a difesa del Santa Corona. Quindi, vuol dire che difendiamo l’Azienda così com’è, difendiamo i posti di lavoro, difendiamo l’alta specializzazione. Io, poi lo sapete, sono Assessore in un Comune di 9 mila abitanti, non sono un Assessore Regionale, io non sono calato dall’alto, perché poi non è solo la Sinistra che cala dagli altri candidati, li cala anche la Destra. La Legge della politica è stata una porcata fatta prima. Quindi, noi abbiamo votato sia noi che quelli del Centro Destra persone che qua con la Liguria hanno poco a che fare. Io, quando mi candido alle Comunali, ci metto la faccia e la gente, se mette ha croce sul mio nome, sa che vota Luciano Antonio. E mi può fermare in mezzo alla strada e io gliela dico la mia posizione. Io spero che questa volta si sia capita la mia posizione: che è la difesa di Santa Corona, la difesa dei lavoratori, dei precari e di tutto quello che riguarda la Sanità del Ponente Ligure. Grazie. (applausi) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Come tutti sapete, non è necessario mettere per iscritto niente perché tutto è registrato e verbalizzato. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Noi ci auguriamo che quanto ha detto l’Assessore Luciano avvenga, altrimenti saremmo costretti a chiedere le sue dimissioni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prima di chiedere le dimissioni, chieda la parola quando vuole parlare, Consigliere Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ha ragione.. Ha ragione.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, interrompo. Auspico brevemente.. L’auspicio è, perché se sarà breve ci sarà la confluenza intorno a una mozione unitaria. Interrompo il Consiglio Comunale. I Capigruppo si riuniscono nel retropalco e possibilmente producono al Consiglio una mozione unitaria. 

(sospensione della Seduta) 

Intervento del Segretario: 

(appello): 15 presenti, 2 assenti. La Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, la Commissione Capogruppo ha licenziato una proposta unitaria che ora ci verrà letta, dopo di che sarà posta in votazione. Poi c’è il secondo punto all’ordine del giorno che di fatto, su richiesta delle Minoranze tratta delle stesse argomentazioni. Ne parleremo.. (voci fuori campo).. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – non registrata).. Le documentazioni delle prassi, ma con tutto il diritto che ha il Sindaco di chiedere la convocazione del Consiglio Comunale, deve essere dato atto che le due cose sono state, come minimo, contemporanee.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché se no.. Facciamo i giochini come i bambini dell’asilo. Cioè, non parliamone più. No? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però io devo avere almeno un cenno da parte dei proponenti. Allora, chi legge la mozione proposta? Scrivano? Va bene, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Direi che all’unanimità, preso atto un po’ delle posizioni assunte in Consiglio, sentite anche quelle che sono stati gli interventi esterni, avremmo buttato un testo che suona così: “il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, preso atto delle intenzioni manifestate dalla Regione Liguria, relativamente alla riorganizzazione del Sistema Sanitario del Ponente, che prevederebbero la deaziendalizzazione dell’Ospedale Santa Corona e il trasferimento del Polo Materno Infantile  - Ostetricia, Ginecologia, Pediatria – considerato che il Piano di Riordino del Servizio Sanitario Regionale aveva confermato il ruolo dell’Ospedale Santa Corona come “Azienda “ nel panorama sanitario ligure e che l’Assessore Regionale aveva ribadito tale indirizzo; ritenuto che il tentativo di riportare le scelte gestionali dell’Azienda Santa Corona sotto.. (?) di un’unica ASL, comprendente tutta la Provincia di Savona, potrebbe rappresentare il primo passo verso il ridimensionamento di una struttura sanitaria, unico polo di eccellenza insieme all’Ospedale San Martino nella nostra Regione, presente da molti decenni sul nostro territorio e che al nostro territorio ha assicurato salute, lavoro e sicurezza; rilevato, inoltre, che il trasferimento del Polo Materno Infantile a Albenga, oltre a non essere supportato e giustificato da alcuna ragione tecnica e scientifica, risulterebbe non solo sbagliato ma pericolosissimo per la salute dei cittadini e costituirebbe la perdita di uno del requisiti fondamentali al DEA di secondo livello, rappresentando quindi un primo passo verso un’inarrestabile compromissione del Polo di Eccellenza e Emergenza quale il Santa Corona rappresenta. Per tutto quanto sopra ribadisce la vocazione delle funzioni di alta specialità e di emergenza dell’Azienda stessa, già da anni organizzata per dipartimenti e per intensità di cure; chiede un rafforzamento delle funzioni di eccellenza di DEA di secondo livello, che non possono prescindere dalla centrale operativo del 118, dalla dialisi e dal Dipartimento materno infantile per garantire la risposta più adeguata, efficace e tempestiva nel momento in cui la qualità della prestazione sanitaria garantisce la possibilità di salvare una vita; chiede, inoltre, chiarezza sul ruolo degli ospedali dell’ambito di un progetto complessivo della Sanità ligure, relativamente alle funzioni di eccellenza e a quelle di base, nell’ottica delle risposte che la sanità deve alla emergenza e all’urgenza nel Ponente Ligure e quali risorse in contemporanea verranno destinate alla riorganizzazione del territorio; ritiene allo stato attuale inaccettabile qualsiasi proposta di depotenziamento, di ruolo e di autonomia dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona, atto che potrebbe rappresentare un primo passo verso lo smantellamento delle funzioni dell’Ospedale stesso, con conseguenti ed evidenti ricadute occupazionali. Impegna pertanto il Sindaco di Pietra Ligure ad assumere tutte le iniziative affinchè le istanze sopra evidenziate vengano con forza sostenute nelle sedi più opportune, compresa la convocazione di un Consiglio Comunale nel quale sia presente l’Assessore Regionale alla Sanità, affinchè dia un risposta sulle problematiche indicate nelle premesse “. Questo è il testo che all’unanimità abbiamo compilato prima come Capigruppo dei cinque Gruppi componenti il Consiglio Comunale. (ad intervento – non registrato – risponde): sì, la lascio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La lascia agli atti. Va bene. Allora io ringrazio, per il loro lavoro, la Conferenza dei Capigruppo. Credo che la lettura fatta da parte di Scrivano valga anche come dichiarazione di voto, nel senso che è sostenuta da parte di tutti, o c’è la volontà di chiedere la parola per dichiarazione di voto? Non c’è. Quindi, porrò in votazione la mozione, l’ordine del giorno approvato. Dopo di che, dato atto che il secondo punto all’ordine del giorno è inglobato e già fatto proprio dal primo, dopo di che chiuderemo il Consiglio Comunale. Poniamo in votazione la mozione presentata alla unanimità dai Capigruppo Consiliari: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quindici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. La mozione è accolta. Il Consiglio Comunale è sciolto. (applausi). 

Pietra Ligure, 24 maggio 2007
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